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PARTE PRIMA - Generalità

TITOLO I - Disposizioni preliminari

Art. 1  Efficacia del P.R.G. (modificato)
Il P.R.G. del Comune di Lonato regola le attività edilizie e di modificazione del territorio ai sensi della vigente legislazione statale e regionale.

(...)
Art. 2   Finalità del P.R.G.

La disciplina recata dal P.R.G., con la salvaguardia e la valorizzazione dei valori ambientali, naturali, storici ed architettonici del territorio, unitamente ai sistemi infrastrutturali, è rivolta a favorire e contemperare le molteplici esigenze di sviluppo urbanistico del territorio indotte dai bisogni sociali ed economici.

Art. 3    Ambito di applicazione (modificato)

Il presente P.R.G. disciplina tutto il territorio comunale, ad eccezione del centro storico di Lonato e di Esenta per i quali valgono le disposizioni contenute nei Piani del Cento storico di Lonato e di Esenta adottati con coeva delibera del Consiglio Comunale con il perimetro in concreto individuato dal presente P.R.G.

In ogni caso, i perimetri dei centri storici definiti dalle tavole del presente Piano Regolatore Generale prevalgono su ogni diversa definizione prevista dai Piani Regolatori Particolareggiati di Lonato capoluogo ed Esenta.

Art. 4   Elaborati di piano

Fanno parte del P.R.G. i seguenti elaborati:

1. -  Inquadramento territoriale (R. 1:25.000)
2. -  Carta della viabilità - Perimetri dei centri edificati - Aree extragricole pianificate (R. 1:10.000)
3. -  Azzonamento generale - Carta del territorio extraurbano (R.1:10.000)
4. -  Carta del paesaggio (R. 1:10.000)
5. - 6. - 7. - 8. - 9. - Azzonamento di dettaglio (R. 1:2.000)

10. - Norme tecniche di attuazione

11. - Relazione illustrativa con allegati

12. - Relazione geologica con relativi allegati grafici

13. - Carta del sistema dei vincoli vigenti (R. 1:10.000)

Art. 5   Ruolo ed efficacia della normativa (modificato)
Le presenti norme esplicano ed integrano le tavole grafiche del piano prevedendo a coerente sistema di obblighi e prescrizioni in relazione alla pianificazione del territorio, anche agli effetti dell’applicazione delle misure di salvaguardia previste dalla legge 3.11.1952 n° 1902 e successive modificazioni e dalla L.R. 15/04/1975 n° 51.

Le presenti norme si ritengono integrate dalle norme contenute nel Regolamento Edilizio Comunale, solo ed in quanto queste ultime non contrastino o siano sostituite o modificate dalle norme del P.R.G.

Tutte le prescrizioni contenute nelle tavole grafiche e nelle Norme di Attuazione del P.R.G.  hanno carattere vincolante nei confronti di qualsiasi destinatario e prevalgono su ogni contraria statuizione recata da regolamenti o provvedimenti previgenti, ancorché non espressamente revocati. Per le medesime zone rappresentate in tavole con scale tra loro diverse fa testo, in caso di eventuale discordanza, la tavola di maggior dettaglio; nei casi di contrasto tra tavole grafiche e norme attuative prevale la norma attuativa. Eventuali deroghe sono limitate ai soggetti ed ai casi previsti dalla vigente legislazione in materia, secondo le procedure in seguito prescritte.

TITOLO II

NORME PROCEDURALI

STRUMENTI DI ATTUAZIONE DEL P.R.G.

Art. 6  Programma Pluriennale di Attuazione del P.R.G. (P.P.A.) (modificato)
Le previsioni del P.R.G. si attuano   (...)  mediante programmi di attuazione nei casi previsti dalla legge.

Art. 7  Soppresso
Art. 8  Soppresso
Art. 9  Soppresso
Art. 10  Soppresso
Art. 11  Soppresso
Art.  12  Interventi subordinati a pianificazione attuativa. (modificato)
Il P.R.G. si  attua  mediante strumenti  di  pianificazione attuativa o di intervento diretto secondo quanto previsto dalla legislazione nazionale e regionale in materia e delle presenti norme.

Art. 13  Cessione di aree (soppresso)
(...)

Art. 14  Soppresso
Art. 15  Individuazione di nuovi ambiti di Piani Attuativi (P.E.) (modificato)

E’ facoltà dell’Amministrazione di individuare, con motivata deliberazione di Consiglio Comunale,              

              (…)                   nuovi ambiti di piani attuativi urbanistici, fermi restando quelli già individuati dal P.R.G., cui subordinare le successive concessioni edilizie quando:

-  lo  stato  delle  urbanizzazioni  primarie  nelle  zone  “B”  e  “D”  sia  considerato insoddisfacente e 

    suscettibile di miglioramento solo attraverso pianificazione attuativa;

-  gli interventi prospettati lo richiedano obbligatoriamente ai sensi delle presenti norme;

-  occorra  migliorare il  coordinamento tra  i  privati   proprietari  al  fine  di  ripartire più equamente

   vantaggi ed oneri dell’intervento.

Art. 16  Concorso dei privati nell’urbanizzazione (modificato)
Il rilascio del permesso di costruire è subordinato alla corresponsione del contributo previsto dalla legge.

(...)

E’ sempre facoltà dell’Amministrazione procedere alla diretta realizzazione delle opere di urbanizzazione laddove ritenuta conveniente, ovvero imposta dalle particolarità tecniche e dall’estensione dei lavori.

Le opere di urbanizzazione eseguite dai privati, prima di venire incorporate nelle reti pubbliche, debbono sempre soggiacere a collaudo tecnico; il verbale di favorevole collaudo approvato dalla G.M. esonera i privati esecutori dalla successiva manutenzione.

Art. 17  Ambiti di intervento (modificato)

Essi si distinguono in:

17.1 Unità tipologica: consiste nell’edificio principale ed eventuali edifici accessori, con l’area di appartenenza, rispetto alla quale si esercita il vincolo di impegno volumetrico di cui a successivo     articolo.

17.2 Unità immobiliare: consiste in una porzione di “unità tipologica” dotata di organica autonomia

        tale da consentire distinto accatastamento.

17.3 Pertinenze esterne: consistono nella parte dell’area  di  appartenenza non occupata fisicamente

        dall’edificio principale e da costruzioni separate costituenti unità immobiliari.

Art. 18  Parcheggi privati (di competenza di fabbricati ovvero con carattere autonomo)  

              (modificato)

Sono parcheggi privati delle singole unità tipologiche ad esse legati con vincolo pertinenziale ai sensi della Legge n° 122 del 24/03/1989. Tali parcheggi possono essere ricavati nel sottosuolo o sul suolo, mediante opere di edificazione o di sistemazione delle superfici occupate. Nel caso di realizzazione preordinata ad usi comportanti affluenza di pubblico, come attività produttive, commerciali e servizi di interesse generale, tali parcheggi dovranno essere aperti al pubblico negli orari di affluenza.

La dotazione minima di parcheggi necessari per le varie destinazioni è prescritta da successiva norma. E’ obbligatoria la dotazione di “parcheggi privati” nelle nuove costruzioni e negli ampliamenti per la parte ampliata, nelle ricostruzioni con cambio di destinazione ove possibile. I parcheggi devonsi misurare nella sola superficie netta di parcametro con aggiunta delle corsie di stretto servizio in misura non mai eccedente il 60 % della superficie di parcamento.  Sono ammessi, ai sensi delle vigenti norme in materia, autorizzazione collettiva e gestione privata.

Art. 19  Obblighi e prescrizioni speciali. (modificato)

19.1 Con gli obblighi si disciplinano le aree di appartenenza delle unità tipologiche a fini pubblici o di rilevante interesse generale; la sistemazione delle pertinenze esterne degli edifici, nel rispetto delle qualità estetiche e formali di ciascuna unità tipologica.  Qualora l’Amministrazione Comunale ne ravvisi la necessità, in relazione ad elementari esigenze di viabilità e sosta, deve essere prevista, nel caso di interventi richiesti, la cessione gratuita di aree  per  urbanizzazioni primarie ai sensi della L.R. n° 60 e l’eventuale realizzazione delle opere a scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria. Le prescrizioni speciali disciplinano, con stretto riferimento a situazioni peculiari, l’attuazione degli obblighi speciali.

19.2 L’area da riservare a verde privato è definita dalle norme di ciascuna zona. Questa non può essere interessata in alcun modo da costruzioni nel sottosuolo, anche se il terreno naturale venga ricostruito al di sopra con riporto.

La percentuale del lotto a verde si intende al netto delle superfici riservate a passaggi veicolari e parcheggi  se realizzate con pavimentazioni impermeabili.

Art. 20  Standards urbanistici e cessione di aree (modificato)

20.1 Sono le aree pubbliche o di uso pubblico, ovvero degli Enti od Organi abilitati, necessarie alla realizzazione delle urbanizzazioni secondarie ovvero dei servizi richiesti dalla edificazione pregressa e programmata.

20.2 (…) Gli standards urbanistici si distinguono in aree per servizi comunali, per servizi per l’industria e l’artigianato, per servizi commerciali, direzionali ed alberghieri; per attrezzature pubbliche d’interesse generale.

20.3 Il rilascio del permesso di costruire è subordinato, ove nel caso, all’impegno registrato e trascritto dall’interessato  di  cedere  gratuitamente  le  aree necessarie per l’urbanizzazione primaria previste dal P.R.G.  o  comunque richieste  dall’Amministrazione Comunale per la compiuta urbanizzazione delle zone di intervento.

20.4 La cessione gratuita o la monetizzazione delle aree necessarie per l’urbanizzazione secondaria è richiesta nell’ambito dei piani urbanistici attuativi.

20.5 L’Art. 21 stabilisce per ogni tipo di insediamento la quantità di area di standard da reperire o monetizzare. 

20.6 La ristrutturazione di edifici comporta la gratuita cessione o la monetizzazione delle aree di standards solo in relazione alla maggior misura determinata dalle nuove destinazioni d’uso richieste rispetto alle precedenti, quando operate nell’ambito di piani attuativi. (...).

20.7 La monetizzazione delle aree di standard è sempre ammessa laddove non espressamente vietata dalle presenti norme.

Art. 21  Usi del territorio e degli edifici (modificato) (modificato)

21.1   Per  usi del territorio e degli edifici compatibili con  le  destinazioni  di  zona  s’intende le opere

          edilizie o le modificazioni dei suoli previste o consentite nelle varie zone del P.R.G.  

21.2  Per  usi  o destinazioni  esistenti s’intendono quelli a cui sono adibiti complessi fabbricativi con 

         relative pertinenze scoperte, ovvero aree determinate.

         Al fine del riconoscimento  delle  destinazioni d’uso esistenti, si fa riferimento alle classificazio-

         ni catastali in atto prima della adozione del Piano, per gli edifici che non siano stati assoggettati

        a concessione; per gli edifici costruiti con concessione edilizia o permesso di costruire vale la  

        destinazione d’uso indicata nella stessa.

21.3  Residenza: (modificato)
         Integrano la nozione di residenza le costruzioni edilizie  destinate,  sia in modo permanente che 

         temporaneo, ad usi abitativi. Sono assimilate alla residenza  le relative pertinenze (autorimesse, 

         piscine, strutture sportive private, edicole accessorie, piccoli depositi di  uso  domestico e fami-

         liare, giardini ed orti attrezzati, etc.). 

         Le strutture  residenziali  di  nuova costruzione possono essere ubicate in zone omogenee spe-

         cificamente destinate a quell’uso,  ovvero in  altre zone  come residenze di servizio, fatte salve,

         rispetto delle presenti Norme di  Attuazione le edificazioni residenziali esistenti con relativi po-

         tenziali ampliamenti ed espansioni previsti dalle presenti norme.

         Parcheggi privati 1mq/10 mc.

         Standards urbanistici mq 26,5/100 mc di cui mq 3/100 mc a parcheggio.

21.4  Attività alberghiere e para-alberghiere:

         Sono attività che comprendono alberghi, pensioni, locande, case-albergo con riferimento sia al-

         le parti ricettive vere e proprie (camere o appartamenti) sia alle parti comuni di  servizio  (atrii,

         cucine, lavanderie, spazi tecnici, rimesse) sia ad annessi e non autonomi spazi di soggiorno e ri-

         trovo ( ristoranti, bar, sale riunioni, sale congressi, attrezzature sportive, pertinenze e strutture

         esterne).

         Parcheggi privati: un posto auto per camera con minimo assoluto di 1mq/10 mc.

         Standards urbanistici 100/100 S.L.P. di cui metà almeno a parcheggio.

21.5  Attività direzionali (studi professionali):

         Sono le attività inerenti  la produzione  di  servizi,  rivolti sia alle persone che alle imprese ed  a 

         basso concorso di pubblico. Pur senza definire una  specifica soglia dimensionale  soddisfano al

         requisito singole unità immobiliari costituenti parte  di  unità  tipologiche polifunzionali caratte-

         rizzate da frazionamento delle singole destinazioni d’uso.

         Parcheggi privati 1 mq/10 mc.

         Standards urbanistici 100/100 S.L.P. di cui almeno il 50 % a parcheggio.

21.6  Attrezzature culturali e per lo spettacolo (cinema, teatri, saloni di ritrovo e conferenze, etc.):

         Sono attività a forte richiamo di pubblico. Tali sono gli spazi a ciò adibiti negli organismi edilizi

         nonché i relativi spazi accessori e di supporto e gli spazi esterni all’uopo attrezzati.

         Parcheggi privati 200 % della S.L.P.

         Standards urbanistici 100 % della S.L.P. di cui almeno il 50% a parcheggio.

21.7  Attività commerciali (…grande struttura di vendita):

         Sono le attività commerciali rivolte al pubblico  con  superficie  di  vendita superiore ai (…) 2500    mq (…).

         Parcheggi privati 200 % della S.L.P. dello spazio di vendita.

         Standards urbanistici 100 % della S.L.P., di cui almeno il 50 % a parcheggio con facoltà di monetizzazione da parte della A.C. fino al 30%.

21.8  Attività direzionali (complessi per uffici):

Sono le attività inerenti la produzione di servizi svolte in organismi edilizi autonomi, ovvero fisicamente disgiunte da complessi produttivi correlati.

Tali attività consociate in unità tipologiche a prevalente destinazione direzionale consistono in uffici, studi professionali, ambulatori, ecc. a carattere privato; le banche e le sedi di attività finanziarie di interesse generale, di qualunque dimensione, sono assoggettate alle norme del presente articolo.

Parcheggi privati 150 % della S.L.P.

Standards urbanistici 100/100 della S.L.P. di cui almeno il 50% a parcheggio.

21.9  Attività commerciali (…) media struttura di vendita: (modificato)

Sono le attività di vendita diretta di beni o merci, i magazzini autonomi, di superficie (…) di vendita compresa fra i 251 mq ed i 2.500 mq, (…)

Parcheggi privati 100/100 della S.L.P.

Standards urbanistici (…) 100% della S.L.P.  se la superficie di vendita è inferiore ai 600 mq e 150% della S.L.P. se la superficie di vendita è superiore ai  600 mq di cui almeno il 50 % a parcheggio. Se in zona B o in zona D1 la facoltà di monetizzazione da parte dell’A.C.  è del 50% (esclusi parcheggi) il cui importo può essere impegnato per l’esecuzione di opere di arredo urbano.

21.10 Attività commerciali (pubblici esercizi ed esercizi di vicinato):

I pubblici esercizi comprendono ristoranti, trattorie, bar con annesse salette, spazi relativi al            funzionamento, ritrovi notturni, sale da ballo, sale ricreative (biliardo, sale giochi, etc.); gli esercizi di vicinato sono le attività di vendita diretta aventi superfici di vendita inferiore a 250 mq..

Parcheggi privati 150% della S.L.P.

Standards urbanistici (…) 100%  della S.L.P. di cui almeno il (…) 50% a parcheggio, con facoltà di monetizzazione da parte della A.C .fino al 100% con esecuzione di opere di arredo urbano.

21.11 Attività produttive (artigianato di servizio) (modificato):

Comprende tutte le attività produttive di servizio  non moleste per emanazione di qualunque tipo e si qualificano per la stretta correlazione con i bisogni diretti della popolazione servita ovvero per il carattere ristretto del  proprio mercato.  L’artigianato di servizio compatibile con la residenza esclude la realizzazione di specifiche strutture edili quando incompatibili con le caratteristiche di decoro dei centri storici e dei quartieri residenziali esterni. 
Parcheggi di competenza 30 % della S.L.P. con minimo assoluto di 1 mq/10 mc.

standards urbanistici: 20 % della superficie d’intervento.

21.12  Attività produttive (industria ed artigianato):

Sono comprese nella industria  e  nell’artigianato tutte le attività rivolte alla produzione di beni e le relative lavorazioni intermedie ancorché disgiunte e distinte, nonché le attività di demolizione e recupero.

Si considerano compresi nella suddetta destinazione anche i depositi relativi alle predette attività ancorché non situati in contiguità spaziale, purchè vi siano escluse attività di vendita.

Parcheggi di competenza 30 % della S.L.P., con minimo assoluto  di 1 mq/10 mc.

Standards urbanistici 20 % della superficie d’intervento.

21.13  Attività produttive (industria estrattiva): (modificato)
Consiste nell’estrazione dal sottosuolo di materie prime e loro prima lavorazione e commercializzazione:

I parcheggi devono essere commisurati  nella misura del 100/100 della S.L.P. destinata ad uffici ed ad mq1/10 mc di costruzione relativa ai magazzini o altro edifici a servizio dell’attività.

Le zone destinate alle industrie estrattive, così come individuate dal Piano, sono correlate alle relative determinazioni regionali in materia e mantengono efficacia in relazione alle predette determinazioni.

21.14  Parcheggi pubblici o di uso pubblico:

Sono gli spazi destinati al parcamento degli automezzi, sia ricavati mediante sistemazione delle superfici scoperte sia alloggiati all’interno di edifici ovvero sulle coperture dei medesimi. 

Le aree e gli edifici destinati al parcheggio pubblico dovranno essere ceduti al Comune gratuitamente; quando di proprietà privata dovranno essere asserviti gratuitamente ad uso pubblico in favore del Comune con atto registrato e trascritto. La disciplina dei parcheggi pubblici spetta in via esclusiva al Comune il quale ha la facoltà di concedere la gestione dietro corresponsione di adeguato canone.

I parcheggi  devonsi misurare nella sola superficie netta di parcamento, con aggiunta delle corsie di stretto servizio in misura non mai eccedente il 60 % della superficie di parcamento. 

Le aree di competenza di dette attrezzature sono da computarsi quali standards urbanistici di livello comunale.

All’interno di altre aree destinate ai servizi pubblici possono o debbono reperirsi parcheggi di servizio in relazione alle S.L.P. degli edifici ivi esistenti, detti parcheggi non sono valutati autonomamente  bensì riassorbiti nella specifica e prevalente destinazione pubblica in quei suoli.

21.15  Parcheggi privati (organismi autonomi):

Sono gli spazi  destinati al parcamento degli automezzi, senza specifico riferimento ai fabbisogni indotti da fabbricati esistenti o previsti. Dette autorimesse non potranno essere realizzate in aree extraurbane.

21.16  Scuola dell’obbligo (istruzione inferiore):

Si intendono la scuola materna, elementare e media inferiore di proprietà comunale o statale ovvero privata purchè convenzionata.

Parcheggio di servizio 30 % della S.L.P.

Le aree di competenza di dette attrezzature sono da computarsi quali standards urbanistici di livello comunale.

21.17  Altri servizi pubblici di livello comunale:

Essi  comprendono  le attrezzature di interesse religioso, culturali, sociali, assistenziali, sanitarie, amministrative, ovvero le aree destinate a dotare di spazi pubblici gli insediamenti commerciali, direzionali, produttivi ed alberghieri.

La proprietà di tali attrezzature è degli enti istituzionalmente preposti.

Parcheggi di servizio 30 % della S.L.P.

Le aree di competenza di dette attrezzature sono da computarsi quali standards urbanistici di livello comunale.

21.18  Attrezzature sportive:

Comprendono i campi di gioco sportivo all’aperto o negli edifici ed i relativi spazi di servizio.La presenza di spettatori ha carattere meramente eventuale e non costituisce aspetto essenziale degli impianti. Le attrezzature così definite possono essere di proprietà pubblica o privata con relativa convenzione per l’uso pubblico, ovvero di natura esclusivamente privata.

Parcheggi di servizio 20 % del lotto.

Quando gli impianti siano di proprietà pubblica ovvero convenzionati per l’uso pubblico, essi sono computabili tra gli standards di livello comunale.

21.19  Verde pubblico:

Trattasi di organici impianti caratterizzati per la prevalente sistemazione a verde.

Tali spazi potranno essere di proprietà pubblica od asserviti all’uso pubblico.

Parcheggi di servizio 10% dell’area.

Le aree di competenza di dette attrezzature sono da computarsi quali standards urbanistici di livello comunale.

21.20  Verde elementare:

Trattasi  di spazi  residuali  trattati a verde di dimensione modesta, privi di organica ed attrezzata autonomia funzionale posti a corredo dell’infrastrutturazione stradale.

Tali spazi non concorrono alla formazione degli standards di livello comunale ed appartengono alla categoria delle opere di urbanizzazione primaria.

21.21  Attrezzature pubbliche d’interesse generale:

Sono le strutture destinate alla scuola superiore, agli ospedali ed ai parchi territoriali.

Dette aree possono computarsi come standards aggiuntivi, necessari all’organica dotazione di standards relativa alla capacità insediativa teorica del Comune.

Parcheggi di servizio dimensionali secondo circostanze.

Standards urbanistici 100/100 della S.L.P.

21.22  Impianti di interesse generale:

Comprendono le reti tecnologiche urbane ed extraurbane ed i relativi impianti quali centrali, stazioni e cabine elettriche, reti e bacini idrici artificiale, impianti telefonici, del gas, acquedotti ed opere di captazione ed accumulo, opere per lo smaltimento dei rifiuti solidi e per la regolazione e depurazione delle acque reflue, caserme, aerostazioni, carceri, uffici dello Stato, Regione e Provincia, ecc.

Parcheggi di servizio secondo esigenze elementari.

Le aree destinate a detti impianti  non possono  essere ricomprese tra quelle destinate al computo degli standard di livello comunale.

21.23  Abitazioni al servizio dell’azienda agricola:

Sono gli alloggi destinati a coloro che prestano n via  prevalente la propria attività nell’ambito di azienda agricola. Detta qualificazione spetta soltanto a nuove edificazioni nelle zone “E” o agli edifici ivi esistenti espressamente individuati e riconosciuti.

Parcheggi privati 1mq/10 mc.

21.24  Depositi e strutture a servizio dell’azienda agricola:

Sono fabbricati adibiti al rimessaggio di macchine agricole e allo stoccaggio di materie e 

prodotti connessi con l’attività nonché le attrezzature e gli impianti necessari alla conduzione aziendale.

21.25  Allevamenti zootecnici aziendali:

Sono le strutture destinate alla stabulazione di animali, la cui alimentazione sia correlata ai foraggi e mangimi prodotti nell’ambito della attività aziendale.

21.26  Attività agrituristiche:

Comprendono i fabbricati ad usi ricettivi, dimensionati ai sensi delle vigenti leggi in materia, nonché le attrezzature complementari connesse per lo svago e l’attività sportiva.

Parcheggi privati 100/100 S.L.P.

21.27  Serre fisse:

Sono gli organismi edilizi destinati alle produzioni ortofrutticole e florovivaistiche di carattere semipermanente che non incidono in modo definitivo  sulla qualità e natura dei substrati agricoli.

21.28  Allevamenti zootecnici intensivi:

Sono le strutture destinate all’allevamento di animali la cui alimentazione prescinde in larga parte od in tutto dai foraggi e mangimi di un fondo agricolo annesso.

Dette attività ancorché ubicabili nelle sole zone “E”, non hanno carattere agricolo e sono equiparate alle attività artigianali-industriali.

Parcheggi privati nella misura di 1 posto macchina per addetto.

21.29  Distributori di carburante:

Integrano la nozione, tutte le attrezzature inerenti la vendita del carburante al minuto con le relative pertinenziali di carattere non prevalente, destinate alla manutenzione ordinaria degli autoveicoli ed ai controlli essenziali.,

Parcheggi privati: 60% della superficie di pertinenza.

21.30  Fasce di rispetto cimiteriale, stradale, ferroviario, edificatorio etc.:

Sono le aree destinate, secondo prescrizione di legge a regolamentare e mantenere conveniente separazione tra strutture e manufatti edili tra loro incompatibili. Dette aree non sono computabili tra le dotazioni pubbliche di standards.

21.31  Depositi a cielo libero: (modificato)
Sono essenzialmente costituiti da aree libere con fondo sistemato secondo circostanza o prescrizioni di legge, destinate allo stoccaggio di materiali o merci.

Parcheggi privati nella misura di  mq 1/10 mc di S.L.P.

21.32  Attività produttiva nocive od inquinanti ovvero potenzialmente pericolose:

Sono le attività comprese negli speciali elenchi statali e regionali che debbonsi necessariamente ubicare in località distanti dagli abitati e dagli altri insediamenti.

Parcheggi privati 20% della S.L.P.

Standards urbanistici 20% della superficie d’intervento.

21.33  Attrezzature sportive spettacolare:

Comprendono le attrezzature sportive a grande richiamo di pubblico dotate di specifiche e rilevanti strutture per la sistemazione degli spettatori.

Parcheggi pubblici nella misura di 1 posto auto ogni 2 spettatori.

Quando pubbliche o convenzionate per l’uso pubblico, le relative aree sono da computarsi tra gli standards di livello comunale.

21.34  Attrezzature nautiche:

Comprendono le strutture per il rimessaggio, il rifornimento, la manutenzione e riparazione di barche con i relativi spazi direzionali e tecnici di supporto e guardina, nonché le attrezzature di alaggio e relative darsene.

Parcheggi privati 1 mq/10 mc.

Parcheggi pubblici 20% della superficie del lotto.

21.35  Attrezzature per la balneazione:

Sono le strutture destinate agli spogliatoi, servizi igienici, docce, attività complementari di ristoro e di svago in connessione coi demani lacuali pubblici.

Parcheggi privati 50% della superficie complessiva dello stabilimento.

Art. 22  Indici edilizi (modificato) (modificato)
22.1    Altezza dei fabbricati (altezza reale e altezza virtuale urbanistica): (modificato)(modificato)

L’altezza reale è definita dalle distanze in verticale misurate per ciascuna fronte dell’edificio a partire dai punti di spiccato, fino alla quota della cornice di gronda.

Per l’individuazione delle quote di spiccato significative non rilevano le rampe di accesso a locali interrati.

Quando l’edificio abbia coperture inclinate aventi pendenza superiore al 35% verrà assunta quale altezza la media tra l’altezza in gronda e l’altezza all’intradosso al punto più alto del solaio di copertura.

Per punto di spiccato si intende la minor quota tra quella del terreno naturale e quella del terreno sistemato a seguito dell’approvazione del progetto.

L’altezza virtuale urbanistica è un’altezza di conto determinata dalla sommatoria delle altezze convenzionali di ciascun piano   (...)  . Detta altezza convenzionale di piano è fissata in m 3 

indipendentemente dalle maggiori o minori altezze attinte dalla costruzione.

Non concorrono alla determinazione della altezza virtuale urbanistica i piani interrati o seminterrati aventi altezza utile inferiore o uguale in ogni punto a ml 2,40 e purchè fuoriescano dal livello naturale del terreno per massimo cm 130 misurati all’estradosso della soletta di copertura, i  sottotetti,  anche impraticabili, quando abbiano altezza  minima utile inferiore o uguale a  cm 50 e  altezza  massima  utile inferiore o uguale a ml 2,60  e  i porticati o loggiati assoggettati ad uso pubblico, nonché quelli contenuti nella misura del 20% del fabbricato servito, non costituenti autonomo fabbricato, per la sola parte aperta su tre lati.

A  nulla rileva  per  escludere la  computabilità  l’artificioso inserimento  di controsoffitti o altri elementi intesi a ridurre l’altezza utile apparente. 

22.2    Superficie coperta:

Per superficie coperta s’intende la proiezione sl piano orizzontale del massimo ingombro della costruzione al lordo delle murature con esclusione delle balconate aperte e a sbalzo, e dei normali aggetti (gronde, pensiline, elementi decorativi), nonché delle scale esterne quando non siano coperte. Di  norma   la   superficie   coperta   è    riferita al      pianterreno   dell’edificio,    ma quando uno o più dei piani sovrastanti con copertura maggiore del 10% quest’ultimo si calcola come la superficie coperta. Non vengono computati tra le superfici coperte, i porticati assoggettati a servitù di uso pubblico e le coperture a terrazza delle autorimesse private nel limite di 1 mq/10 mc.

22.3    Volume: (modificato) (modificato)

Viene determinato moltiplicando la superficie lorda di ciascun piano o porzione di piano di cui all’art. 22.7 per l’altezza virtuale urbanistica (m 3). Non sono conteggiati nel computo dei volumi urbanistici, rilevanti al fine della verifica degli indici di zona, le porzioni di fabbricato interrate e seminterrate aventi altezza utile inferiore o uguale in ogni punto a ml 2,40 e purchè fuoriescano  dal  livello  naturale del terreno per  massimo cm 130  misurati all’estradosso della  soletta  di  copertura, i sottotetti, anche impraticabili, quando abbiano altezza minima utile inferiore o uguale a  cm  50 e altezza massima utile  inferiore  o uguale a ml 2,60 e  i  porticati o loggiati assoggettati ad uso pubblico, nonchè quelli contenuti nella misura del 20% del fabbricato servito, non costituenti autonomo fabbricato, per la sola parte aperta su tre lati..

A  nulla  rileva per escludere la  computabilità  l’artificioso inserimento di  controsoffitti  o altri elementi intesi a ridurre l’altezza utile apparente.
Non si computano altresì i volumi tecnici dei fabbricati così come individuati e definiti (…) all’art. 54 delle presenti norme.

22.4    Distacco fra edifici (modificato):

E’ la distanza minima, (…) alle differenti quote, misurata sui prolungamenti dei lati in proiezione orizzontale dal massimo ingombro, ad ogni singolo piano, delle costruzioni costituito da pareti finestrate, sovrastanti il piano naturale di campagna o il piano sistemato, ricomprendendo portici e logge private. Tale norma si applica anche in caso di una sola parete finestrata.

Non vengono considerati distacchi i balconi, i cornicioni e le gronde fino ad una sporgenza massima di metri 1,50 e le pensiline di ingresso e di servizio a condizione che non superino una proiezione orizzontale di mq 8,00.

La presente norma non si applica in caso di  interventi eseguiti nell’ambito di piani attuativi.

22.5    Distanza dai confini (modificato):

E’ la distanza minima, misurata in proiezione orizzontale, tra la parete più aggettante dell’edificio fuori terra ed il confine di proprietà. Detta distanza non viene misurata  quando (…) sporto e cornicioni siano contenuti entro uno sbalzo di m 1,50, dovendosi in caso contrario riferire la misura allo sporto.

E’ ammessa deroga alla distanza dai confini nel caso di accordo tra i proprietari nel rispetto delle distanze tra edifici.

22.6     Distanza dalle strade:

E’ la distanza minima. misurata in proiezione orizzontale, della parete più aggettante dell’edificio, entro e fuori terra, ovvero dello sporto eccedente m 1,50, dal limite del demanio stradale esistente o previsto, comprendente, oltre alla sede veicolare i marciapiedi, i fossi  (anche intubati da privati), le scarpate e gli spazi di sosta latistanti il nastro stradale.

Sono computabili, ai fini del raggiungimento delle distanze minime, i parcheggi latistanti, la sede viaria, di cui sia convenzionata la cessione gratuita all’Amministrazione comunale.

22.7    Superficie lorda di pavimento (S.L.P.): (modificato) (modificato)

Per superficie lorda di pavimento si intende la somma delle superfici dei singoli piani, compresi ammezzati e soppalchi, al lordo delle murature, con esclusione delle porzioni interrate e seminterrate aventi altezza utile inferiore o uguale in ogni punto a ml 2,40 e purchè fuoriescano dal livello naturale del terreno per massimo cm 130 misurati all’estradosso della soletta di copertura,  i  sottotetti, anche impraticabili, quando abbiano altezza minima utile inferiore o uguale  a  cm 50  e  altezza  massima  utile  inferiore o uguale a ml 2,60 e i porticati o loggiati assoggettati ad uso pubblico, nonchè quelli contenuti nella misura del 20% del fabbricato servito, non costituenti autonomo fabbricato, per la sola parte aperta su tre lati.

A nulla  rileva per escludere la   computabilità  l’artificioso inserimento di  controsoffitti  o altri elementi intesi a ridurre l’altezza utile apparente .

22.8    Lotto edificabile:

Per area o lotto edificabile deve intendersi l’area di pertinenza della costruzione compresa l’eventuale fascia di rispetto delle strade, con l’esclusione delle sedi stradali e delle altre aree pubbliche od asservite ad usi diversi dell’edificazione, espressamente previste nel P.R.G. e nei suoi strumenti attuativi. In sede di rilascio di singole  concessioni, dovranno essere  computate al fine del calcolo del volume edificabile e della S.LP. realizzabile, le aree non vincolate a destinazione pubblica dal P.R.G., che i proprietari cedono gratuitamente al Comune  per opere di urbanizzazione e servizi di interesse collettivo. Il criterio predetto si applica altresì per la determinazione degli ambiti delle aziende agricole a fini edificatori.

22.9    Soppresso
22.10  Indice di densità fondiaria: (modificato) (modificato)

E’  il rapporto (mc/mq)  fra volume  urbanistico, realizzabile così come definito dall'art. 22.3 e la superficie del lotto edificabile così come definita all’art. 22.8.

Detto indice si applica per il calcolo della volumetria realizzabile in sede di rilascio di singole concessioni, ivi comprese le concessioni per le residenze agricole.

Nella determinazione del volume  realizzabile sul lotto, dovrà essere detratto quello costituito da edifici già esistenti.

Quando venga saturata la capacità volumetrica di un lotto o di una azienda agricola l’area di pertinenza impegnata dalle costruzioni diviene inedificabile, salvo che non si proceda a demolizione con recupero di corrispondente volumetria ovvero nel caso in cui siano incrementati gli indici da varianti di P.R.G., in modo che indipendentemente da qualsiasi frazionamento o successivo scorporo di proprietà, l’originaria superficie impegnata non possa più essere considerata nel computo di nuovi (…) volumi da realizzare.

(...)

22.11   Indice di densità territoriale:

Si applica nell’ambito dei Piani attuativi urbanistici. E’ il rapporto (mc/mq) tra volume realizzabile e la superficie compresa nel perimetro del Piano attuativo. In tale ambito rientrano le aree che vengono destinate a strade e servizi pubblici da cedersi gratuitamente al Comune, escluse le sedi di pubbliche vie od infrastrutture esistenti.

22.12  Superficie territoriale:

E’ la superficie complessiva dell’area interessata da interventi di attuazione del P.R.G. e comprende tutte le aree destinate  alla edificazione e quelle destinate all’urbanizzazione primaria e secondaria; l’azzonamento di P.R.G. può predeterminare gli ambiti territoriali dei Piani urbanistici attuativi.

In tale superficie sono computabili le aree di proprietà privata che vengano destinate alla costruzione di  strade  e servizi  pubblici  da  cedersi gratuitamente al Comune  con  esclusione 

degli esistenti demani nonché delle aree ed altre superfici già acquisite all’uso pubblico.

22.13  Superficie fondiaria:

E’ costituita dall’area residuale destinata all’edificazione, al netto delle aree per l’urbanizzazione primaria e secondaria delle quali sia  prevista la  cessione gratuita al Comune o l’assoggettamento a servitù di uso pubblico.

22.14  Indice o rapporto di copertura:

E’ il rapporto fra superficie coperta da edifici esistenti o copribile da edifici di progetto e la superficie fondiaria del lotto edificabile corrispondente.

22.14  Bis Indice o rapporto di copertura territoriale

E’ il rapporto fra superficie coperta da edifici esistenti o copribile da edifici di progetto e la superficie territoriale del comparto

22.15  Indice di utilizzazione territoriale:

E’ il rapporto fra la superficie lorda di pavimento dei fabbricati (esistenti e di progetto) e la superficie territoriale dell’area interessata dall’intervento edilizio.

22.15  Bis Indice di utilizzazione fondiaria:

E’ il rapporto fra la superficie lorda di pavimento dei fabbricati (esistenti e di progetto) e la superficie fondiaria dell’area interessata dall’intervento edilizio.

Art. 23 (…) Definizione degli interventi edilizi (modificato)

(…)

Ai sensi del  Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia approvato con DPR 6 giugno 2001 n. 380 si intendono per:

a) "interventi di manutenzione ordinaria", gli interventi edilizi che riguardano le opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici e quelle necessarie ad integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti;
b) "interventi di manutenzione straordinaria", le opere e le modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti anche strutturali degli edifici, nonché per realizzare ed integrare i servizi igienico-sanitari e tecnologici, sempre che non alterino i volumi e le superfici delle singole unità immobiliari e non comportino modifiche delle destinazioni di uso;
c) "interventi di restauro e di risanamento conservativo", gli interventi edilizi rivolti a conservare l'organismo edilizio e ad assicurarne la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali dell'organismo stesso, ne consentano destinazioni d'uso con essi compatibili. Tali interventi comprendono il consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi costitutivi dell'edificio, l'inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell'uso, l'eliminazione degli elementi estranei all'organismo edilizio;
d) "interventi di ristrutturazione edilizia", gli interventi rivolti a trasformare gli organismi edilizi mediante un insieme sistematico di opere che possono portare ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente. Tali interventi comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell'edificio, l’eliminazione, la modifica e l'inserimento di nuovi elementi ed impianti. Nell’ambito degli interventi di ristrutturazione edilizia sono ricompresi anche quelli consistenti nella demolizione e ricostruzione con la stessa volumetria e sagoma di quello preesistente, fatte salve le sole innovazioni necessarie per l'adeguamento alla normativa antisismica;
e) "interventi di nuova costruzione", quelli di trasformazione edilizia e urbanistica del territorio non rientranti nelle categorie definite alle lettere precedenti. Sono comunque da considerarsi tali:

e.1) la costruzione di manufatti edilizi fuori terra o interrati, ovvero l'ampliamento di quelli esistenti all'esterno della sagoma esistente, fermo restando, per gli interventi pertinenziali, quanto previsto alla lettera e.6);
e.2) gli interventi di urbanizzazione primaria e secondaria realizzati da soggetti diversi dal Comune;
e.3) la realizzazione di infrastrutture e di impianti, anche per pubblici servizi, che comporti la trasformazione in via permanente di suolo inedificato;
e.4) l’installazione di torri e tralicci per impianti radio-ricetrasmittenti e di ripetitori per i servizi di telecomunicazione;
e.5) l’installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, e di strutture di qualsiasi genere, quali roulottes, campers, case mobili, imbarcazioni, che siano utilizzati come abitazioni, ambienti di lavoro, oppure come depositi, magazzini e simili, e che non siano diretti a soddisfare esigenze meramente temporanee; 
e.6) gli interventi pertinenziali che le norme tecniche degli strumenti urbanistici, in relazione alla zonizzazione e al pregio ambientale e paesaggistico delle aree, qualifichino come interventi di nuova costruzione, ovvero che comportino la realizzazione di un volume superiore al 20% del volume dell’edificio principale;
e.7) la realizzazione di depositi di merci o di materiali, la realizzazione di impianti per attività produttive all'aperto ove comportino l'esecuzione di lavori cui consegua la trasformazione permanente del suolo inedificato;

f) gli "interventi di ristrutturazione urbanistica", quelli rivolti a sostituire l'esistente tessuto urbanistico-edilizio con altro diverso, mediante un insieme sistematico di interventi edilizi, anche con la modificazione del disegno dei lotti, degli isolati e della rete stradale.

PARTE II - Azzonamento del territorio comunale

TITOLO III

Art. 24   Articolazione delle prescrizioni di zona (modificato)
Ai sensi della vigente legislazione urbanistica, l’intero territorio comunale è suddiviso in zone omogenee. Per ogni zona sono precisate:

-    la definizione territoriale;

-    le finalità e gli obiettivi che si intendono perseguire con le prescrizioni;

-    le diverse destinazioni d’uso ammissibili così come descritte all’art. 21 e le relative condizioni di

     ammissibilità;

-    gli indici edilizi così come definiti all’art. 22;

-    gli “obblighi così definiti all’art. 19;

-    le categorie delle attività costruttive ammesse (...) ;

-    le eventuali prescrizioni speciali; tale complesso di disposizioni è cambiato  e  subordinato  tra  le

     varie articolazioni e riferito ai vari ambiti di intervento così come definiti all’art. 17.

Art. 25 (modificato) (modificato)

ZONA A1

Definizione: CENTRI STORICI E NUCLEI DI INTERESSE STORICO-ARTISTICO

Si intendono zone A1 le parti del territorio interessato da agglomerati che rivestono carattere storico, artistico e di particolare pregio ambientale o da porzioni di essi comprese le aree circostanti, che possono considerarsi parte integrante degli agglomerati stessi. In particolare esse rappresentano nella gerarchia monumentale espressa sul territorio di Lonato il massimo grado di valore storico-testimoniale.

(...)

Finalità e

obiettivi:       Salvaguardia,  riorganizzare  i  nuclei  storici,  connotati da compattezza  e omogeneità.

Salvaguardare i beni puntuali e i loro contesti riconosciuti come siti monumentali; salvaguardare e tipologie eccezionali esterne al nucleo principale del Capoluogo e di Esenta.

Prescrizioni

25.1 Centro storico di Lonato ed Esenta:

Per i soli centri storici di Lonato e di Esenta, così come individuati nella speciale segnatura del perimetro di Azzonamento del presente P.R.G. si fa riferimento al Piano Regolatore Generale Particolareggiato  del centro storico e alle specifiche ed allegate Norme Tecniche di Attuazione, adottato dal Consiglio Comunale con coeva delibera.

In ogni caso, i perimetri dei centri storici definiti dalle tavole del presente Piano Regolatore Generale prevalgono su ogni diversa definizione prevista dai Piani Regolatori Particolareggiati di Lonato capoluogo ed Esenta.

Le aree di standards inserite all’interno dei perimetri dei Centri Storici così come raffigurati nella cartografia di Azzonamento del P.R.G. hanno carattere dimostrativo e di conto: l’esatta ubicazione e conformazione delle dette aree dipende in via esclusiva dalle determinazioni contenute nei Piani Regolatori Particolareggiati dei Centri Storici, senza pregiudizio per eventuali e diverse dislocazioni.

(...)

Destinazioni di Zona per le zone A1 esterne ai perimetri di Lonato ed Esenta

Residenza (21.3), attività commerciali limitatamente agli esercizi di vicinato, fatte salve le maggiori superfici di vendita già autorizzate all’entrata in vigore delle presenti norme (21.10), studi professionali ed attività direzionali (21.5-21.8), artigianato di servizio (21.11);  attività alberghiere e para-alberghiere (21.4); non è precluso in ogni caso il riuso per finalità pubbliche o di interesse generale.
25.2 Complesso conventuale del Filatoio:

Il complesso conventuale, già adibito ad opificio in località Filatoio, di intatto impianto strutturale è assoggettato a P. di R. di ristrutturazione nei limiti dell’ultimo capoverso dell'art. 23 comma 8 , ammettendosi la ridefinizione delle destinazioni di uso con tutela rigorosa di ogni struttura originaria.

(...)

(...)

25.3 Complesso della Chiesa del Corlo:

Il complesso della Chiesa del Corlo è inserito nelle zone A1 del presente P.R.G. e risulta enucleato dal perimetro normato dal Piano Regolatore Particolareggiato del Centro Storico; Esso con le circostanti aree libere od edificate è soggetto a P.di R. al fine di valorizzare gli aspetti originari e monumentali della cinta muraria, dell’antica Chiesa e delle pertinenze, da coordinare nel rigoroso rispetto filologico-monumentale con reperimento di aree di sosta. In questo ambito potranno essere ammesse eventuali edificazioni meramente pertinenziali non in contrasto con l’esistente ed idonee alla valorizzazione dei luoghi.

25.4 Altri immobili ricadenti in zona A1

Gli immobili ricadenti  nelle zone A1 esterne al perimetro del Capoluogo e di Esenta in assenza di piano di recupero  sono  assoggettati al restauro tipologico definito dall’art.  10 delle  norme particolari del P.R.G. del centro storico e relative schede normative. Ogni altro tipo di intervento è ammesso nell’ambito di piano di recupero nei casi e con le procedure previsti dalla legge regionale 19/92 e 23/97.

(…)
Art. 26 (modificato) (modificato)

ZONA A2

Definizione:  NUCLEI  STORICI   SPARSI  DI  ANTICA   FORMAZIONE   AVENTI 

                      INTERESSE  STORICO-ARTISTICO-AMBIENTALE,  ESTERNI      AI

                      NUCLEI DI LONATO CAPOLUOGO ED ESENTA

Trattasi di nuclei originari caratterizzati da impianto urbanistico di varia articolazione,   tutt’oggi fortemente connotati da elementi architettonici di pregio, ancora riconoscibili, e da buona conservazione, e unitarietà di insieme, ovvero di cortine edilizie antiche continue ed omogenee e di tipologie edilizie espressive della cultura materiale preindustriale, ed ancora di agglomerati ed attrezzature rurali di valenza storico-paesistica, inseriti in contesti tutt’oggi consonanti.

Finalità e

obiettivi:       Nelle Zone A2 è  previsto un  appropriato  riuso,  previa  documentazione  fondata  sui

 catasti storici da esibire in sede di domanda di autorizzazione o concessione.

L’intorno non costruito di tali nuclei o edifici significativi  costituisce  l’ambito necessario al mantenimento della riconoscibilità e identità storica degli stessi.

Prescrizioni

Destinazioni di Zona

Residenza (21.3), attività commerciali limitatamente agli esercizi di vicinato, fatte salve le maggiori superfici di vendita già autorizzate all’entrata in vigore delle presenti norme (…21.10), studi professionali ed attività direzionali (21.5-21.8), artigianato di servizio (21.11);  attività alberghiere e para-alberghiere (21.4); non è precluso in ogni caso il riuso per finalità pubbliche o di interesse generale.

Indici di zona

-  Densità fondiaria                  : la densità esistente al netto delle aggiunte incongrue.

-  Altezze                                 : inferiore o uguale all’altezza degli edifici di carattere storico od artistico preesistenti in caso di autorizzazione o  fisicamente collegati  in  caso  di concessione. 

-  Distacchi dai fabbricati         : non potranno essere inferiori a quelli intercorrenti tra  i volumi edificati    preesistenti, computati senza tenere conto di  costruzioni aggiuntive di  epoca recente e prive di valore storico, artistico o ambientale (22.4).
-  Distanze dai confini              :  esistenti (22.5).

- Arretramenti da filo strada     :  esistenti (22.6). 

Obblighi

Nel caso le categorie d’intervento lo consentano, gli interventi relativi alle facciate dovranno essere consoni all’architettura tradizionale presente nel territori  comunale e del particolare tipo edilizio oggetto d’intervento per quanto riguarda:

-  la proporzione delle finestrature ottenuta mantenendo la prevalenza dell’altezza sulla larghezza;

-  vetrine adibite ad esposizione commerciale ottenute nella luce di aperture esistenti ovvero tradizio-

   nalmente conformate;

-  contorni delle aperture in masselli di pietra secondo caratteristiche architettoniche  inerenti lo spe-

   cifico edificio,  conformate  e  posate  con  tecniche tradizionali, ovvero cornici sagomate in vista o

   con stili di intonaco.

Nel caso di edifici con coperture piane, ovvero incongrue con l’origine dell'edificio, è prescritta la loro sostituzione con coperture strutturate in legno con coppi di copertura aventi forma a capanna o a padiglione con pendenza compresa tra il 30% e il 35%; in ogni caso il disegno e la pendenza dovranno uniformarsi a quella degli edifici contigui di valore storico. E’ ammessa la realizzazione di finestre, lucernari, abbaini e terrazzi strettamente finalizzati a garantire l’aeroilluminazione dei locali abitabili del sottotetto.

Nel caso di edifici o complessi di edifici aventi valore testimoniale dell’edilizia rurale tradizionale, sia all’interno dei nuclei storici, sia sparsi nel territorio, le  operazioni di recupero e riuso potranno svolgersi nel rigoroso mantenimento dei seguenti elementi strutturali:

-  (...)

-  portici al piano terra ed eventuali sovrastanti logge trasformabili in verande senza opere murarie;

-  partitura degli elementi strutturali verticali (sequenza dei pilastri) che caratterizzano le  logge, i fie-

   nili e le barchesse;

-  ambienti voltanti;

-  tetti e solai lignei con eliminazione di strutture in laterocemento.

In ogni caso è escluso l’impiego di serramenti metallici, salvo le tradizionali chiusure delle logge ottenute con profilo del ferro pieno.

Categorie di intervento 

riferite alle unità tipologiche

Ferma restando la liceità delle straordinarie manutenzioni in ogni circostanza, eccezion fatta per gli ambiti assoggettati a P. di R., nell’ambito della zona A2 sono ammessi i seguenti interventi:

-  ristrutturazione (23.8) con le prescrizioni di cui agli “Obblighi”;

-  restauro e risanamento conservativo (23.7).

Categorie di intervento

riferite all’unità immobiliare

Nell’ambito delle destinazioni di zona (21.1) e delle destinazioni già esistenti (21.2), sono consentiti:

-  ristrutturazione (23.8) con le prescrizioni di cui agli “Obblighi”;

· restauro e risanamento conservativo (23.7).

Categorie di intervento

riferite alle pertinenze esterne

-  Le pertinenze (23.10) e le sistemazioni esterne sull’area libera,  saranno  preordinate  al  raggiungi-

   mento, per quanto possibile, dell’aliquota di parcheggi di competenza previsti  dall'art. 18,  nella ri-

   cerca di un corretto inserimento stilistico con le  preesistenze edificate  circostanti,  relativo agli in-

   terventi connessi alla viabilità interna del lotto, alle sistemazioni del verde, agli elementi accessori

   e ornamentali, alle recinzioni.

· Edificazioni del sottosuolo di locali accessori non cubabili.

Art. 27 (modificato) (modificato)

ZONA A3

 Definizione:  NUCLEI ANTICO IMPIANTI PARZIALMENTE COMPROMESSI

Trattasi di nuclei destrutturati da interventi  recenti con perdita parziale di riconoscibilità e scadimento di valori formali, dove comunque rimane leggibile l’impianto urbanistico e il valore testimoniale di taluni manufatti edilizi.

Finalità e

obiettivi      :   Ridare coerenza e leggibilità agli antichi nuclei frazionali,  riportandoli,  ove  possibile

                       ad una maggiore coerenza, recuperando quindi impianti storici e valori formali e stili-

                       stici.

Prescrizioni

Destinazioni di zona

Residenza (21.3), attività commerciali limitatamente agli esercizi di vicinato, fatte salve le maggiori superfici di vendita già autorizzate all’entrata in vigore delle presenti norme (… 21.10), studi professionali (21.5) ed attività direzionali (21.8), artigianato di servizio (21.11), attività alberghiere e para – alberghiere (21.4).

Non è precluso in ogni caso il riuso per le finalità pubbliche o di interesse generale.

Indici di zona

-  Densità fondiaria                :  la densità esiste al netto delle aggiunte incongrue.

-  Altezza                               :  inferiore o uguale all’altezza degli edifici preesistenti di carattere storico   od  artistico  in  caso  di  autorizzazione  o fisicamente collegati in caso di concessione. 

-  Distacchi  dai fabbricati   :   non  potranno  essere inferiori a quelli intercorrenti tra i volumi edificati preesistenti, computati senza tenere conto di costruzioni aggiuntive di epoca recente e prive di valore storico, artistico o ambientale (22.4).

-  Distanze da i confini            :   esistenti (22.5).

-  Arretramenti da filo strada   :   esistenti (22.6).

Obblighi

Nel caso le categorie d’intervento lo consentano, gli interventi relativi alle facciate dovranno essere consoni all’architettura tradizionale presente nel territorio comunale e del particolare tipo edilizio oggetto d’intervento per quanto riguarda:

-  la porzione delle finestrature ottenuta mantenendo la prevalenza dell’altezza sulla larghezza;

- vetrine adibite ad esposizione commerciale ottenute nella luce di aperture esistenti ovvero tradizionalmente conformate;

-  contorni delle aperture in masselli di pietra secondo circostanze  culturali inerenti lo specifico edificio, conformate e posate con tecniche tradizionali, ovvero contorni in tinta  o  stucco  murario, o con stili di intonaco.

Nel caso di edifici con coperture piane, ovvero incongrue rispetto alle tipologie dell'edificio, è prescritta la loro sostituzione con coperture strutturate in legno con coppi di copertura aventi  forme a capanna  o a padiglione con pendenza compresa tra il 30% e il 35%; in ogni caso il disegno e la pendenza  dovranno uniformarsi a quella degli edifici contigui di valore storico. E’ ammessa la realizzazione di tasche e lucernari strettamente finalizzati a garantire l’aeroilluminazione dei locali abitabili del sottotetto.

Nel caso di edifici o complessi di edifici aventi valore testimoniale dell’edilizia rurale tradizionale, sia all’interno dei nuclei storici, sia sparsi nel territorio, le operazioni di recupero e riuso  potranno svolgersi nel rigoroso mantenimento dei seguenti elementi strutturali.

-  (...)

-  portici al piano terra ed eventuali sovrastanti logge trasformabili in verande senza opere murarie;

-  partitura degli elementi strutturali verticali (sequenza di pilastri) che caratterizzano le logge, i fienile e le barchesse;

-  ambienti voltati;

-  tetti e solai lignei con eliminazione di strutture in laterocemento.

E’ escluso l’impiego di serramenti metallici, fatto salva l’esecuzione di finestrature di loggia in profili

di ferro pieno.

Categorie di intervento

riferite alle unità tipologiche

Ferma restando la liceità delle straordinarie manutenzioni in ogni circostanza, eccezion fatta per gli ambiti assoggettati a P.di R., nell’ambito della zona “A3” sono ammessi i seguenti interventi:

-  ristrutturazione (23.8) con le prescrizioni di cui agli “Obblighi”;

-  restauro e risanamento conservativo (23.7);

- ricostruzione assimilata a ristrutturazione (23.2) subordinata a Piano di recupero o Piano Attuativo,    solamente per edifici moderni, fuori scala e dissonanti rispetto all’edificio  circostante,  ovvero  per    edifici abbattuti per esigenze pubbliche, nell’ osservanza  degli  indici  di  zona  e degli “Obblighi” e    comunque delle volumetrie preesistenti, finalizzata alla ricomposizione corretta dal punto di vista   ambientale e linguistico del tessuto edilizio tradizionale.

Categorie di intervento

riferite all’unità immobiliare

Nell’ambito delle destinazioni di zona (21.1) e delle destinazioni già esistenti (21.2), sono consentiti:

-  ristrutturazione (21.8) con le prescrizioni di cui agli “Obblighi”;

-  restauro e risanamento conservativo (21.7).

Categorie di intervento

riferite alle pertinenze esterne

-  Le pertinenze e le sistemazioni esterne dell’area libera (23.10), saranno  preordinate  al  raggiungi   mento per quanto possibile dell’aliquota di parcheggi di competenza   prescritti   dall'art. 18 nella    ricerca di un corretto inserimento stilistico con le preesistenze edificate  circostanti relativo agli in   terventi connessi alla viabilità interna al lotto, alle sistemazioni del verde,  agli  elementi  accessori ed ornamentali, alle recinzioni.

-  Edificazioni nel sottosuolo di locali non cubabili.

Art. 28 (modificato) (modificato)

ZONA B1

Definizione:  ZONA RESIDENZIALE ESISTENTE E DI COMPLETAMENTO

Trattasi di configurazioni insediative di recente impianto, per lo più poste in contiguità dei nuclei più antichi, caratterizzate da elevata densità e compattezza ma prive di valori storico-insediativi ed estetici.   

Finalità e 

obiettivi:       Nella zona B1 si  è programmato il  completamento  residuale  finalizzato  alla  migliore

                     dotazione edilizia e pertinenziale dei lotti edificati, con la riqualificazione delle tipologie

                     precocemente degradate  e  con  interventi  di sostituzione interstiziale tipologicamente

                     congrui.

Prescrizioni

Destinazioni di zona

Residenza per una quota minima pari al 60% del peso insediativo ammissibile (21.3), attività commerciali limitatamente agli esercizi di vicinato ed alle medie strutture con superficie di vendita inferiore a 600 mq, con la eccezione di locali nei quali siano già autorizzate medie strutture di vendita con superficie di vendita superiore a tale limite (… 21.10), studi professionali ed attività direzionali (21.5-21.8), artigianato di servizio (21.11); non è precluso in ogni caso il riuso o la nuova edificazione per finalità pubbliche o di interesse generale.

Per il solo recupero degli edifici esistenti sono ammesse le attività alberghiere e para-alberghiere (21.4)

Indici di zona

-  Densità fondiaria              :                             mc/mq 1,5

-  Altezza                             :                              m       8,50
-  Distacchi dai fabbricati  : pari all’edificato più alto, comunque mai inferiori a m 10 tra antistanti pareti finestrate (22.4).

- Distanze dai confini          :   non inferiori ad H/2 con minimo di m 5 salvi gli accordi tra confinanti, fermo restando i distacchi tra fabbricati  (22.5).

-  Arretramenti dal filo strada:   la distanza dalla strada è fissata come segue:

                                                - ml 5,00 per lato, per strade di larghezza inferiore a ml 7,00
                                                - ml 7,50 per lato, per strade di larghezza compresa tra  ml 7,00 

                                                  ml 15,00
                                                - ml 10,00 per lato, per strade di larghezza superiore a ml 15,00
 



 (22.6).

Obblighi

-   Il 30% del lotto dovrà essere riservato a verde  coltivo  idoneo  alle  piantagioni  di  alto  fusto ed

    all’inerbimento (19.2).

-   Gli accessi carrai prospicienti strade con carreggiata inferiore  a  m 6, dovranno  essere convenien-

    temente arretrati dai limiti di proprietà per consentire la sosta di autoveicoli (...). Sono fatte salve le deroghe disciplinate dal regolamento di esecuzione del Codice della Strada.

· (…)

· Le recinzioni di nuova costruzione dovranno essere di tipo aperto a partire dall’altezza di ml 0,80 dalla quota stradale e non potranno superare l’altezza di ml 2,00.
Categorie di intervento

riferite alle unità tipologiche

Nell’ambito delle destinazioni di zona sono ammesse: 

-  Nuova costruzione, ampliamento e sopraelevazione secondo gli indici di zona e nel rispetto degli  “Obblighi”.

-  Ampliamento e sopraelevazione, anche oltre la densità fondiaria di zona (comunque non oltre il 15 %  dell’intero volume urbanistico esistente nell’unità tipologica), per i soli miglioramenti igienico-     sanitari ed abitativi, purchè non utilizzati per l’ottenimento di nuove unità immobiliari e contestuali alla  puntuale  attuazione  degli obblighi di cui al comma precedente, fatte salve le prescrizioni relative alle distanze.

- (...)

- Ricostruzione: 100% del volume esistente e con rispetto  degli  “Obblighi”.  Nel caso di cambio di destinazione con soppressione anche parziale della destinazione residenziale: conformità agli indici di zona e rispetto degli “obblighi”.
-  Ristrutturazione residenziale, con recupero integrale dei volumi nel rispetto degli “Obblighi”.

Nell’ambito delle destinazioni esistenti ma non ammesse nella zona sono possibili i soli interventi manutentori.

Categorie di intervento

riferite all’unità immobiliare

Per le destinazioni specificatamente ammesse nella zona sono consentite:

-  Ristrutturazione.

-  Restauro e risanamento conservativo.

Categorie di intervento

riferite alle pertinenze esterne

- Edificazione dei manufatti accessori e di vani interrati nel rispetto degli “Obblighi”.

- Parcheggi sul suolo de nel sottosuolo in adeguamento alle quantità previste dall'art. 21, nel rispetto  degli “Obblighi”.

- Esposizione di sole merci a cielo libero, nel rispetto  degli  “Obblighi”,  solo ed in quanto pertineziali ad attività commerciale insediate (23.10).

Prescrizioni speciali

Si richiama espressamente il  dettato all’art. 31 della legge urbanistica integrata (N° 1150/1942) per tutte le situazioni per le quali si  abbia  carenza di infrastrutturazioni primarie; in questi casi è necessario assumere preventivamente un progetto unitario di sistemazione dei lotti liberi (Planivolumetria) con indicazione delle reti urbanizzative, sulla scorta del quale il concessionario si impegni entro il triennio ad eseguire tutte le opere necessarie in consorzio con gli altri interessati.

Costituisce grave insufficienza urbanizzativa la mancanza od insufficienza della rete stradale, e relativi spazi di sosta, ovvero l’insufficienza di almeno tre delle seguenti infrastrutture specifiche:

-  acquedotto;

-  fognatura;

-  rete ENEL;

-  rete SIP;

-  rete del gas;

dette insufficienze costituiscono il presupposto per il diniego del permesso di costruire, salvo impegno di eseguire le opere mancanti. In caso di  inerzia da parte di taluno degli interessati è facoltà del Comune di imporre l’obbligo di lottizzazione secondo il perimetro più opportuno, che dove disatteso, comporta la compilazione d’ufficio.

Art. 29 (modificato) (modificato)

ZONA B2

Definizione:      ZONA RESIDENZIALE ESISTENTE E DI COMPLETAMENTO

Trattasi di aree caratterizzate da episodi insediativi sparsi, di impianto recente o recentissimo e a densità rada, con dotazione di giardini significativi per l’evoluzione degli impianti arborei.

Finalità e

obiettivi:           Nelle zone B2 si intende  consentire  la  riqualificazione  ed  il completamento degli

                         insediamenti esistenti, migliorando l’integrazione paesistica.

Prescrizioni

Destinazioni di zona

Residenza per una quota minima pari al 60% del peso insediativo ammissibile (21.3), attività commerciali limitatamente agli esercizi di vicinato e dalle medie strutture con superficie di vendita inferiore a 600 mq, con la eccezione di locali nei quali siano già autorizzate medie strutture di vendita con superficie di vendita superiore a tale limite (… 21.9 - 21.10) limitate al  30%  del volume della unità tipologica.

Indici di zona

-  Densità fondiaria              :                                          mc/mq  0,4
-  Altezza                              :                                           m          6,50
-  Distacchi dai fabbricati     :  pari all’edificio più alto comunque  mai  inferiore a  m  10 tra antistanti

                                               pareti finestrate (22.4).

-  Distanze dai confini          :  non inferiori ad H/2 con minimo di m 5 salvi gli accordi tra confinanti (22.5).

-  Arretramenti dal filo 

   strada                                 : la distanza dalla strada è fissata come segue:

                                                - ml 5,00 per lato, per strade di larghezza inferiore a ml 7,00
                                                - ml 7,50 per lato, per strade di larghezza compresa tra  ml 7,00 

                                                  ml 15,00
                                                - ml 10,00 per lato, per strade di larghezza superiore a ml 15,00




(22.6)
Obblighi

-  Il 50% del lotto dovrà essere riservato a verde non interessato da costruzioni e da pavimentazioni  

(19.2).

   Gli alberi d’alto fusto esistenti dovranno essere salvaguardati e classificati in caso di intervento.

      (...)

-    (…)

· Le recinzioni di nuova costruzione dovranno essere di tipo aperto a partire dall’altezza di ml 0,80 dalla quota stradale e non potranno superare l’altezza di ml 2,00.
Categorie di intervento

riferite all’unità tipologica

Nell’ambito delle destinazioni di zona sono ammesse:

-  Nuova costruzione: secondo gli indici di zona e nel rispetto degli “Obblighi”.

-  Ampliamento: secondo gli indici di zona con rispetto degli “Obblighi”.

-  Sopraelevazioni: secondo gli indici di zona con rispetto degli “Obblighi”.

-  Ricostruzione: secondo gli indici di zona e subordinatamente, ove occorra, ad una riqualificazione

   tipologica, nel rispetto degli “Obblighi”.

-  Ristrutturazione: nell’ambito del volume esistente nel rispetto degli “Obblighi”.

- Restauro e risanamento conservativo, con sistemazioni accessorie ed esterne tendenti al perseguimento degli “Obblighi”.

Nell’ambito delle destinazioni esistenti ma non ammesse sono consentiti i soli interventi assentibili con autorizzazione.

Categorie di intervento

riferite all’unità immobiliare

Nell’ambito delle destinazioni di zona sono ammessi:

-  Ristrutturazione.

-  Restauro e risanamento conservativo.

Categorie d’intervento

riferite alle pertinenze esterne
-  Edificazione dei manufatti accessori e di vani interrati nel rispetto degli “Obblighi”.

-  Parcheggi sul suolo o nel sottosuolo in adeguamento alle quantità previste dall'art. 21 e nel  rispetto   degli “Obblighi”.

- Esposizione di merci a cielo libero, nel rispetto degli “Obblighi”, solo ed in quanto pertinenziali  ad attività commerciali insediate (23.10), con limite del 50% della S.L.P. e  nel  rispetto  degli  “Obblighi”.

-  Le recinzioni saranno costituite da siepi vive salve le murature di terrapieno.

Prescrizioni speciali

Si richiama espressamente il dettato dell'art. 31 della legge urbanistica integrata (N° 1150/1942) per tutte le situazioni per le quali si abbia  carenza di  infrastrutturazioni primarie; in questi casi è necessario  assumere preventivamente un progetto unitario di sistemazione dei lotti liberi (Planivolumetria) con indicazione delle reti urbanizzative, sulla scorta del quale il concessionario si impegni entro il triennio ad eseguire tutte le opere necessarie in consorzio con gli altri interessati: 

Costituisce grave insufficienza urbanizzativa la mancanza od insufficienza della rete stradale, e relativi spazi di sosta, ovvero l’insufficienza di almeno tre delle seguenti infrastrutture specifiche:

-  acquedotto;

-  fognatura;

-  rete ENEL;

-  rete SIP;

-  rete del gas;

dette insufficienze costituiscono il presupposto per il diniego del permesso di costruire, salvo impegno di eseguire le opere mancanti. In caso di inerzia da parte  di taluno degli interessati è facoltà del Comune di imporre l’obbligo di lottizzazione secondo il perimetro più opportuno, che dove disatteso, comporta la compilazione d’ufficio.

Art. 30 (modificato)

ZONA B3

Definizione:  PIANI ATTUATIVI URBANISTICI IN ATTUAZIONE EVOLUTA NEL

                    RISPETTO DELLE CONVENZIONI STIPULATE

Aree esterne ai centri storici prevalentemente residenziali, già sottoposte a pianificazione attuativa, parzialmente edificate, da saturare secondo le convenzioni e le specifiche norme del Piano Attuativo.

Tali aree sono costituite da:

-  P.Z. ex legge 167 in località Ghiacciaia.

-  P.L. in località Pozze.

-  P.L. in Via dei Colli.

Finalità e

obiettivi:       Portare a compimento  la  programmazione  edilizia-urbanistica  secondo i piani già ap-

                     provati ed in corso di attuazione e con destinazioni compatibili con le prescrizioni.

Prescrizione

Destinazioni di zona

Residenza per una quota minima pari al 60% del peso insediativo ammissibile (21.3), commercio limitatamente agli esercizi di vicinato ed alle medie strutture con superficie di vendita inferiore a 600 mq, con la eccezione di locali nei quali siano già autorizzate medie strutture di vendita con superficie di vendita superiore a tale limite (21.9 - … - 21.10) e attività direzionali (21.5 - 21.8), artigianato di servizio (21.11), nell’ambito delle percentuali stabilite dai singoli Piani Attuativi, e da loro successive integrazioni o varianti.

Indici di zona

Secondo i singoli Piani Attuativi sopra citati.

Obblighi

Secondo i singoli Piani Attuativi sopra citati.

Categorie di intervento riferite 

alle unità tipologiche

-  Nuova costruzione.

Categorie di intervento riferite alle unità immobiliari

Nell’ambito delle destinazioni di zona sono ammessi:

-  Ristrutturazione.

-  Restauro e risanamento conservativo.

Categorie di intervento riferite

alle pertinenze esterne

-  Edificazioni nel sottosuolo di manufatti accessori.

-  Parcheggi sul suolo o nel sottosuolo in adeguamento alle quantità previste dall'art. 21.

· Le recinzioni di nuova costruzione dovranno essere di tipo aperto a partire dall’altezza di ml 0,80 dalla quota stradale e non potranno superare l’altezza di ml 2,00.
Art. 31 (modificato) (modificato)

ZONA C1

Destinazione:  ZONA RESIDENZIALE DI ESPANSIONE URBANA

Parti del territorio, tutt’oggi inedificate, destinate a nuovi complessi insediativi, in idonei contesti ben collocati rispetto alle principali infrastrutture urbanizzative.

Finalità e

obiettivi :        Consentire una ordinata espansione degli aggregati urbani con densità edilizie coerenti  con l ’intorno paesistico,  e  la  necessaria  dotazione di infrastrutturazioni primarie e secondarie.

Prescrizioni

Destinazioni di zona

Residenza (21..), attività commerciali (…) limitatamente agli esercizi di vicinato ed alle medie strutture con superficie di vendita inferiore a 600 mq, con la eccezione di locali nei quali siano già autorizzate medie strutture di vendita con superficie di vendita superiore a tale limite (21.9 - 21.10), pubblici esercizi (21.10), studi professionali (21.5), artigianato di servizio (21.11), attività tutte queste ultime, diverse dalla residenza, cumulativamente non superiori al 30% del volume, riferito all’ambito di piano attuativo.

Indici di zona

-  Densità territoriale                                  :                   mc/mq               1

-  Altezza                                                  :                  m                        7,50 - 9,00 (*)

-  Distacchi dai fabbricati                           :  pari alla maggior altezza di edifici prospicienti con mini-

                                                                     mo assoluto di m 10 da qualsivoglia parete finestrata (22.4).

-  Distanze dai confini intesi come

   perimetro del P.E.                                  :  non  inferiori  ad H/2  con  un  minimo di m 5 rispetto ai

                                                                    confini di proprietà esterni del P.E (22.5).

-  Arretramenti dal filo strada                    : (...)(22.6)
(...)     valgono le disposizioni del D.I. n° 1444/68.

(*) per altezze di m 9, 00 vedi asterisco di riscontro su tavola di Azzonamento.

Obblighi

-  Verde privato e primario                     :  il Piano Attuativo stabilirà la quantità di verde non interessato  da  costruzioni  nel sottosuolo e da pavimentazioni, non mai inferiore, cumulativamente al 30% della superficie fondiaria (19.2).

-  Aree di standards e opere di

    urbanizzazione primaria                          :  dovranno essere individuate in sede di stesura del

                                                                      Piano Attuativo
Categorie di intervento

per ambiti livello urbanistico

regolati da Piani Attuativi

Nell’ambito delle destinazioni di zona sono ammesse:

-  le nuove costruzioni, secondo gli indici di zona e nel rispetto degli “Obblighi”.

Categorie di intervento

riferite alle unità tipologiche
Relativamente  alle edificazioni realizzate in conseguenza di specifici piani attuativi, è successivamente consentito di procedere a :

-  Ristrutturazione, nel rispetto delle destinazioni di uso globale di Pino Attuativo e delle relative per-

    centuali.

-  Restauro e risanamento conservativo ed alter operazioni assentibili con autorizzazione gratuita.

Categorie di intervento

riferite all’unità immobiliare

Relativamente alle singole unità immobiliari realizzate nell’ambito di piani attuativi è in seguito ammesso di intervenire con:

-  Ristrutturazione, nel rispetto delle destinazioni di uso globale di Pino Attuativo e delle relative per-

    centuali.

-  Restauro e risanamento conservativo ed alter operazioni assentibili con autorizzazione gratuita.

Categorie di intervento

riferite alle pertinenze esterne
Quando la pianificazione attuativa non abbia puntualmente previsto le seguenti categorie d’opere è sempre ammesso intervenire per:

-  Edificazione nel sottosuolo di  locali  accessori  nel  rispetto  degli “Obblighi” del presente P.R.G.,

    ovvero per i piani attuativi previgenti e riconosciuti nel rispetto delle previsioni specifiche.

-  Parcheggi sul suolo  o nel sottosuolo in adeguamento alle quantità previste dall'art. 21.

-  Esposizioni a cielo libero di sole merci in spazi attrezzati e previsti dal Piano urbanistico attuati-

    vo in misura non superiore al 80% della S.L.P. delle attività commerciali.

- Le recinzioni di nuova costruzione dovranno essere di tipo aperto a partire dall’altezza di ml  0,80 dalla quota stradale e non potranno superare l’altezza di ml 2,00.
Prescrizioni speciali

Le zone C1 contrassegnate con la sigla E.E.P. sono destinate ad soddisfacimento dei fabbisogni dell’edilizia economico-popolare, vuoi a mezzo di Piani di Zona ovvero di altri Piani attuativi che prevedano il confezionamento del presso di vendita e di affitto degli alloggi ai sensi delle vigenti disposizioni di legge.

In dette  zone E.E.P. sono escluse le tipologie unifamiliari e qualsivoglia altre tipologie onerose; le aree di pertinenza dei complessi fabbricativi, sempre contenenti più alloggi, dovranno essere attrezzate per l’utilizzo comune; eccezionalmente il 20% della superficie fondiaria potrà essere assegnata ad uso privato esclusivo.

In dette zone le attività diverse dalla residenza (non convenzionate) non potranno eccedere in termini volumetrici l’aliquota del 15% della capacità di Piano Attuativo.

Art. 32 (modificato) (modificato)

Zona C2

Definizione:              ZONA DI ESPANSIONE IN CONTESTI DI NOTEVOLE VALORE 

                                   PAESISTICO CON VALENZA TURISTICA

Finalità e obiettivi:        Consentire moderate espansioni in aree  discoste  dal  centro urbano, in zone di belvedere turistico. Edificazione ottenuta con densità compatibili con un corretto inserimento  ambientale,  dotazione di aree di standards ed infrastrutture primarie adeguatamente dimensionate, ricerca di coerenza con la qualità ambientale  ottenuta con il potenziamento  delle alberature nelle parti non edificate e con l’utilizzo di tipologie consone ai luoghi.

Prescrizioni

Destinazioni di zona

Residenza per una quota minima pari al 50 % del peso insediativo ammissibile (21.3).  Attività alberghiere e paralberghiere (21.4), commercio limitatamente agli esercizi di vicinato ed alle medie strutture con superficie di vendita inferiore a 600 mq, con la eccezione di locali nei quali siano già autorizzate medie strutture di vendita con superficie di vendita superiore a tale limite (art. 21.9 – 21.10), studi professionali (art. 21.5). Per il solo recupero degli edifici esistenti sono ammessi i pubblici esercizi (21.10).
Indici di zona

-  Densità territoriale                        :                             mc/ mq 0,40 (…)

-  Altezza                                         :                             m         6,50
-  Distacchi dai fabbricati                  :  pari all’edificio più alto tra quelli finestrati prospicienti e mai

                                                            inferiori a m 10 (22.4).

-  Distanze dai confini                       :  non inferiori ad H/2 con un minimo di m 5 rispetto ai confini

                                                            esterni al P.E. ed ai limiti dei lotti formati nel Piano Attuativo (22.5)
-  Arretramenti dal filo strada            : valgono le disposizioni del D.I. n° 1444/68 (22.6).
(…)

Obblighi

Il 50% (…) dei lotti del Piano Attuativo dovrà essere riservato a verde non interessato da costruzioni nel sottosuolo e da pavimentazioni  e  dovrà  inoltre  essere  adeguatamente  alberato  con essenze spontanee o coltive tipiche dei luoghi (…) (19.2). Dette aree definite “parco privato” dovranno venire organicamente e proporzionalmente aggregate ai lotti formati nell’ambito di ciascun Piano Attuativo. Il Piano Attuativo stabilirà la qualità, la dislocazione e la destinazione specifica delle aree per standards urbanistici (20-43) e delle opere di urbanizzazione primaria.

Categorie di intervento

riferite ad ambiti di livello urbanistico

regolati da Piani Attuativi

Nell’ambito delle destinazioni di zona sono ammesse:

-  Nuove costruzioni secondo gli indici di zona e nel rispetto degli “Obblighi”.

Categorie di intervento

riferite all’unità tipologica
Relativamente agli edifici sorti in esecuzione di Piani Attuativi è in seguito ammesso di intervenire con operazioni di:

-  Ristrutturazione, senza cambiamenti di destinazione d’uso.

-  Restauro e risanamento conservativo ed altre operazioni assentibili con autorizzazione nel rispetto

   degli  “Obblighi”.

Categorie di intervento

riferite all’unità immobiliare

Le singole unità immobiliari realizzate nell’ambito di piani attuativi possono in seguito modificarsi mediante:

-  Ristrutturazione senza mutamento delle destinazioni d’uso.

-  Restauro e risanamento conservativo ed altre operazioni assentibili con autorizzazione gratuita.

Categorie di intervento

riferite alle pertinenze esterne

Quando la pianificazione attuativa non abbia puntualmente previsto le seguenti categorie di opere è sempre ammesso intervenire con:

-  Edificazione nel sottosuolo di locali accessori nel rispetto degli  “Obblighi” del presente articolo.

-  Parcheggi sul suolo o nel sottosuolo in adeguamento alle quantità previste dall'art. 21.

E’ tassativamente esclusa l’attività di deposito di merci o materiali a cielo libero.

Le recinzioni saranno costituite esclusivamente da siepi vive con interposta rete metallica, fatti salvi, nei casi di dislivello, i muri di terrapieno.

(…)

==========================================================================

NORMA IN SALVAGUARDIA

DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 52 del 05/06/2001

XIV VARIANTE AL PRG CON PROCEDURA ORDINARIA

Art. 32  bis 
(Nuovo articolo)

Nuova Zona R1

Definizione: ZONA INDUSTRIALE INCOMPATIBILE CON GLI INSEDIAMENTI RESIDENZIALI ADIAGENTI E/O INCOMPATUIBILE CON LA SITUAZIONE AMBIENTALE, DA RECUPERARE AD USI RESIDENZIALI ED AFFINI.

Finalità e obiettivi: Consentire il recupero volumetrico di manufatti industriali preesistenti dismessi o da dismettere al fine di trasformare le aree interessate ad usi residenziali ed affini nel rispetto degli insediamenti adiacenti.

Prescrizioni

Destinazioni di zona 

· prevalentemente residenziale (21.3) con aliquota minima di E.E.P. da convenzionarsi non inferiore al 25% del volume residenziale complessivo. Il volume residenziale complessivo non potrà essere inferiore al 50% del volume recuperato.

· insediamenti commerciali esclusa la grande distribuzione.

· Insediamenti direzionali.
· Attrezzature ed impianti sportivi coperti e scoperti di iniziativa privata.
Sono vietate le attività produttive con la sola eccezione dell’artigianato di servizio.
Indici di zona

-  Densità fondiaria max: non superiore al volume fisico degli  edifici preesistenti

- Rapporto di copertura: non superiore al 30% della superficie fondiaria

- Altezza massima:    m. 9,00 – 12,00 – (secondo quanto  riportato nella Tav. di azzonamento)

- Distacchi dai fabbricati: pari all’edificio più alto tra quelli finestrati prospicienti e mai inferiore a m 10 (22.4).

- Distanza dai confini: non inferiori ad H/2 con un minimo di m 5 rispetto ai confini esterni al Piano Attuativo di Recupero (22.5).

· Arretramenti filo strada: valgono le disposizioni del D.I.  n° 1444/68 (22.6).

Obblighi

· Intervento soggetto a Piano Attuativo di Recupero.

· Il volume residenziale complessivo non potrà essere inferiore al 50% del volume recuperato, con aliquota minima di E.E.P. da convenzionarsi non inferiore al 25% del volume residenziale complessivo previsto nel Piano di Recupero.

· Il Piano Attuativo di Recupero stabilirà la qualità, la dislocazione e la destinazione specifica delle aree per standards urbanistici e delle opere di urbanizzazione primaria.

Categorie di intervento

riferite ad ambiti di livello urbanistico

regolati da Piani Attuativi
Nell’ambito delle destinazioni di zona sono ammesse:

-  Nuove costruzioni secondo gli indici di zona e nel rispetto degli “Obblighi”.

Categorie di intervento

riferite all’unità tipologica
Relativamente agli edifici sorti in esecuzione di Piani Attuativi è in seguito ammesso di intervenire con operazioni di:

-  Ristrutturazione, senza cambiamenti di destinazione d’uso.

-  Restauro e risanamento conservativo ed altre operazioni assentibili con autorizzazione nel rispetto

   degli  “Obblighi”.

Categorie di intervento

riferite all’unità immobiliare
Le singole unità immobiliari realizzate nell’ambito di piani attuativi possono in seguito modificarsi mediante:

- Ristrutturazione senza mutamento delle destinazioni d’uso.

- Restauro e risanamento conservativo ed altre operazioni assentibili con autorizzazione gratuita.

Categorie di intervento

riferite alle pertinenze esterne
Quando la pianificazione attuativa non abbia puntualmente previsto le seguenti categorie di opere è sempre ammesso intervenire con:

- Edificazione nel sottosuolo di locali accessori nel rispetto degli  “Obblighi” del presente articolo.

- Parcheggi sul suolo o nel sottosuolo in adeguamento alle quantità previste dall'art. 21.

E’ tassativamente esclusa l’attività di deposito di merci o materiali a cielo libero.

Norme particolari per la Zona R1

Nell’ambito della presente zona di recupero il volume degli edifici esistenti viene calcolato secondo i criteri previsti per la zona A (art. 3 comma 3), che si riportano di seguito:

“volume:

pari alla somma dei prodotti della superficie lorda dei singoli piani pr le rispettive altezze computate da piano utile a piano utile, ad eccezione dell’ultimo piano la cui altezza va misurata all’intradosso dell’ultimo solaio, ovvero nel caso di copertura inclinata, la media ponderale dell’altezza del piano sottotetto.”

NORME N SALVAGUARDIA

DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 52 del 05/06/2001
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Art. 32  ter 
(Nuovo articolo)

Nuova Zona R2

Definizione: INSEDIAMENTO PRODUTTIVO ESISTENTE E DEPOSITI A CIELO LIBERO INCOMPATIBILI CON LE AREE RESIDENZIALI ADIACENTI DA RICONVERTIRE IN ZONA RESIDENZIALE.

Finalità e obiettivi: Consentire il recupero volumetrico di edifici produttivi e strutture accessorie preesistenti al fine di trasformare l’area interessata ad usi residenziali ed affini.

Prescrizioni

Destinazioni di zona 

Residenziale, commerciale limitatamente agli esercizi di vicinato, direzionale.

Indici di zona

-  Densità territoriale: mc/mq 1,5

- Rapporto di copertura: non superiore al 30% della superficie territoriale

- Altezza max:    m. 7,50(secondo quanto  riportato nella Tav. di azzonamento)

- Distacchi dai fabbricati: pari all’edificio più alto tra quelli finestrati prospicienti e mai inferiore a m 10 (22.4).

- Distanza dai confini: non inferiori ad H/2 con un minimo di m 5 rispetto ai confini esterni al Piano Attuativo di Recupero (22.5).

· Arretramenti filo strada: valgono le disposizioni del D.I.  n° 1444/68 (22.6).

Obblighi

· Intervento soggetto a Piano Attuativo di Recupero.

· Il volume complessivo non potrà essere superiore ad 1,5 mc/mq calcolato sulla superficie territoriale.

· Il Piano Attuativo di Recupero stabilirà la qualità, la dislocazione e la destinazione specifica delle aree per standards urbanistici e delle opere di urbanizzazione primaria.

Categorie di intervento

riferite ad ambiti di livello urbanistico

regolati da Piani Attuativi

Nell’ambito delle destinazioni di zona sono ammesse:

-  Nuove costruzioni secondo gli indici di zona e nel rispetto degli “Obblighi”.

Categorie di intervento

riferite all’unità tipologica
Relativamente agli edifici sorti in esecuzione di Piani Attuativi è in seguito ammesso di intervenire con operazioni di:

-  Ristrutturazione, senza cambiamenti di destinazione d’uso.

-  Restauro e risanamento conservativo ed altre operazioni assentibili con autorizzazione nel rispetto degli  “Obblighi”.

Categorie di intervento

riferite all’unità immobiliare

Le singole unità immobiliari realizzate nell’ambito di piani attuativi possono in seguito modificarsi mediante:

-  Ristrutturazione senza mutamento delle destinazioni d’uso.

-  Restauro e risanamento conservativo ed altre operazioni assentibili con autorizzazione gratuita.

Categorie di intervento

riferite alle pertinenze esterne

Quando la pianificazione attuativa non abbia puntualmente previsto le seguenti categorie di opere è sempre ammesso intervenire con:

-  Edificazione nel sottosuolo di locali accessori nel rispetto degli  “Obblighi” del presente articolo.

-  Parcheggi sul suolo o nel sottosuolo in adeguamento alle quantità previste dall'art. 21.

E’ tassativamente esclusa l’attività di deposito di merci o materiali a cielo libero.
 Art. 33 (modificato) (modificato)

ZONA D1

Definizione:      ZONA PRODUTTIVA ESISTENTE E DI CONSOLIDAMENTO

Aree occupate da complessi produttivi di notevole dimensione, a forte capacità occupazione, prossimi ad importanti infrastrutture.

Finalità e

obiettivi:            Consentire il consolidamento, l’articolazione e l’espansione delle attività  produttive 

                          esistenti anche mediante operazioni di riorganizzazione funzionale, al fine  di mante-

                          nere elevata competitività e capacità di diversificazione produttiva.

Prescrizioni

Destinazioni di zona

Industria (21.12), artigianato di servizio (21.11), residenza del personale di custodia o del titolare di azienda artigiana con obbligo di vincolo trascritto nei registri immobiliari (accessorietà dalla destinazione principale), uffici e spazi commerciali connessi esclusivamente all’attività produttiva limitatamente agli esercizi di vicinato ed alle medie strutture con superficie di vendita fino a 2.500 mq (escluso alimentari) (21.9 – 21.10) se coerenziati fisicamente coi fabbricati del complesso produttivo, con obbligo di vincolo trascritto nei registri immobiliari (accessorietà alla destinazione principale).

Gli alloggi di ogni singolo lotto (unità tipologica) non potranno eccedere complessivamente la superficie utile di mq 250 e la superficie complessiva di mq 300.

Indice di zona

(…)

-  Rapporto di utilizzazione               :                            mq/mq         1

-  Altezza                        (*)                 :                             m              12 

-  Rapporto di copertura (**)            :                             50 %

-  Distacchi dai fabbricati                   :       mai inferiore a m 10 quando trattasi di pareti finestrate antistanti (22.4)

-  Distacchi dai confini                     :     non inferiore ad H/2 con minimo  di  m 5 o maggiore misura determinata dal mancato rispetto della distanza da parte del confinante (22.5).

(*)A)  In via ordinaria l’altezza viene calcolata secondo i criteri di cui all’art. 22.1.

    B) Eccezionalmente e solo quando il carroponte sia necessitato dalle tipologie produttive e trovi conforme realizzazione, l’altezza è misurata dal punto di spiccato identificato secondo i criteri di cui all’art. 22.1 alla via di corsa del carroponte.

(**)  I  carri  ponte  su  piazzali,  i   silos, le condotte, le vasche, gli impianti tecnici con relative protezioni, etc.,  non  costituenti  vani  chiusi normalmente accessibili agli addetti non concorrono alla determinazione della superficie coperta (…).

-  Arretramenti dal filo strada        :  pari ad H/2, comunque mai inferiore a m 5 al netto degli  allargamenti imposti dalla Pubblica Amministrazione in sede di verifica della sufficiente dotazione di infrastrutture primarie.

Obblighi

-  Il 15% del lotto dovrà essere riservato a verde  non  interessato  da  costruzioni nel sottosuolo e da pavimentazioni ovvero da depositi di materie o merci, adeguatamente alberato in ragione di una essenza d’alto fusto ogni mq 20, con obbligo di manutenzione e salvaguardia nel tempo. (...) (19.2).

Categorie di intervento 

riferite all’unità tipologica
Nell’ambito delle destinazioni di zona sono ammesse:

-  Nuove costruzioni secondo indici di zona e con rispetto degli “Obblighi”.

-  Ampliamento  secondo indici di zona  e  con  sistemazioni  a  terra  tese  al  conseguimento  degli 

    “Obblighi”.

-  Sopraelevazione  secondo   indici  di  zona  e con sistemazioni a terre tese al conseguimento degli

    “Obblighi”.

-  Ricostruzione secondo indici di zona e nel rispetto degli “Obblighi”.

-  Ristrutturazione  del  volume  esistente  con  sistemazioni  a  terra  tese  al  conseguimento   degli 

   “Obblighi”.

Categorie di intervento

riferite all’unità immobiliare

Per le destinazioni di zona sono ammesse:

-  Ristrutturazione con riqualificazioni funzionali.

-  Restauro e risanamento conservativo ed ogni altra opera assentibile con autorizzazione.

Categorie di intervento

riferite alle pertinenze esterne

-  Edificazione nel sottosuolo di locali accessori , nel rispetto degli “Obblighi”.

-  Parcheggi sul suolo o nel sottosuolo in adeguamento alle quantità previste  dall'art. 21.

- Depositi di merci  o materiali a cielo libero non eccedenti il 15% del lotto, ovvero la maggior    misura ottenibile dalla minore copertura del lotto.

· Le recinzioni di nuova costruzione dovranno essere di tipo aperto a partire dall’altezza di ml 0,80 dalla quota stradale e non potranno superare l’altezza di ml 2,00.
DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 52 del 05/06/2001
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Destinazioni di zona

(…)Omissis (…) Uffici e spazi commerciali connessi esclusivamente all’attività produttiva se coerenziati fisicamente con i fabbricati del complesso produttivo, ovvero uffici e spazi commerciali, se non connessi all’attività produttiva e non coerenziati fisicamente con i fabbricati del complesso produttivo, contenuti nel limite del 20% di ogni singola zona omogenea, esclusa la grande distribuzione.

Art. 34 (modificato)

ZONA D2

Definizione:  ZONA  PRODUTTIVA DI  ESPANSIONE ASSOGGETTATA A PIANO

                     ATTUATIVO URBANISTICO

Aree prevalentemente libere in contiguità  di impianti produttivi esistenti ovvero intese a dotare di aree idonee i nuclei frazionali, da destinarsi all’insediamento di attività produttive. L’accorpamento, quando possibile, d tali aree (esistenti e di espansione) è diretto alla migliore dotazione di impianti tecnologici collettivi, nonché alla migliore fruizione degli standards urbanistici, così eliminando le situazioni di inquinamento ambientale:

Finalità e 

obiettivi:            Consentire una ordinata espansione degli insediamenti produttivi, subordinatamente

                          alla presenza delle necessarie infrastrutture primarie e secondarie.

Prescrizioni

Destinazioni di zona

 Industria (21.12), artigianato di servizio (21.11), residenza del personale di custodia o del titolare artigiano con obbligo di vincolo trascritto nei registri immobiliari (accessorietà dalla destinazione principale), uffici e spazi commerciali connessi esclusivamente all’attività produttiva limitatamente agli esercizi di vicinato ed alle medie strutture con superficie di vendita fino a 2.500 mq (escluso alimentari) (21.9 – 21.10) se coerenziati fisicamente coi fabbricati del complesso produttivo, con obbligo di vincolo trascritto nei registri immobiliari (accessorietà alla destinazione principale).

Gli alloggi di ogni singolo lotto (unità tipologica) non potranno eccedere  la superficie utile di mq 150 e la superficie complessiva di mq 180.

Indici di zona

(…)

-  Rapporti di utilizzazione                 :                    mq/mq             1

-  Altezza                        (*)                  :                   m                   12  (…)

-  Rapporto di copertura (**)             :                   50%

-  Distacchi dai fabbricati                   :  mai  inferiori  a  m 10  quando  trattasi di pareti finestrate antistanti (22.4).

(*)A)  In via ordinaria l’altezza viene calcolata secondo i criteri di cui all’art. 22.1.

    B) Eccezionalmente e solo quando il carroponte sia necessitato dalle tipologie produttive e trovi conforme realizzazione, l’altezza è misurata dal punto di spiccato identificato secondo i criteri di cui all’art. 22.1 alla via di corsa del carroponte.

(**)  I  carri  ponte  su  piazzali,  i   silos, le condotte, le vasche, gli impianti tecnici con relative protezioni, etc.,  non  costituenti  vani  chiusi normalmente accessibili agli addetti non concorrono alla determinazione della superficie coperta (…).

-  Distanze dai confini                   :  non inferiori ad H/2 con  minimo di m 5 o maggior misura determinata dal mancato rispetto delle distanze da parte dei confinanti col perimetro del piano (22.5).

-  Arretramenti dal filo strada       :  pari ad H/2, comunque mai inferiori a m 5 dalla viabilità di piano e dai potenziamenti esterni (22.6).

Obblighi

Il 15% del lotto dovrà essere  riservato  a  verde  non interessato da costruzioni nel sottosuolo e da pavimentazioni, adeguatamente alberato in ragione di una essenza di alto fusto ogni mq 20 (19.2). 

Il Piano Attuativo stabilirà la quantità, posizione e destinazione specifica degli  standards  urbanistici  e

delle opere di urbanizzazione primaria tra  le  quali  si  annoverano  specificatamente gli impianti di depurazione.

Categorie di intervento

riferite ad ambiti regolati da Piano Attuativo

-  Nuove costruzioni nel rispetto degli “Obblighi”.

Categorie di intervento

riferite all’unità tipologica

Nell’ambito di complessi realizzati mediante Piani Attuativi urbanistici, sono in seguito ammesse operazioni di:

-  Ristrutturazione con riqualificazione funzionale e produttiva

-  Restauro e risanamento conservativo ed ogni altra opera assentibile con autorizzazione.

Categorie di intervento

riferite all’unità immobiliare

-  Ristrutturazione con riqualificazione funzionale.

-  Restauro e risanamento conservativo ed ogni altra opera assentibile con autorizzazione.

Categorie di intervento

riferite alle pertinenze esterne

-  Edificazione nel sottosuolo di locali accessori nel rispetto degli “Obblighi”.

-  Parcheggi sul suolo o nel sottosuolo in adeguamento alle quantità previste dall'art. 21.

-  Depositi di merci a cielo libero non eccedenti il 15% del lotto, ovvero la maggior misura ottenibile

   dalla minore copertura del lotto, deposito di materiale e semilavorati non eccedente il 25% del lot-

   to ovvero la maggior misura ottenibile dalla minore copertura.

· Le recinzioni di nuova costruzione dovranno essere di tipo aperto a partire dall’altezza di ml 0,80 dalla quota stradale e non potranno superare l’altezza di ml 2,00.
NORMA IN SALVAGURADIA

VI VARIANTE AL PRG CON PROCEDURA ORDINARIA DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 84 dell’08/11/1999

In tutte le zone D2 collocate ad ovest ed a sud ovest del Capoluogo è vietato l’insediamento, l’impianto e l’esercizio di industrie destinate allo stoccaggio ed alla lavorazione dei rifiuti solidi urbani e dei rifiuti speciali.

E’ vietato l’impianto o l’esercizio di apparecchiature per la combustione dei rifiuti ovvero funzionanti con combustibile derivato da rifiuti.

In ogni caso le dette industrie dovranno distare almeno 3 Km dal 

Capoluogo, 2 Km dalle frazioni e 500 m dalle abitazioni. 

Art. 35 (modificato) (modificato)

ZONA D3

Definizione:  ZONA PRODUTTIVA E DI CONSOLIDAMENTO COMMERCIALE

Aree già edificate con tipologie produttive e commerciali ubicate in prossimità degli

assi viari maggiori e con prevalente vacazione commerciale.

Finalità e

obiettivi:       Consentire l’insediamento di attività commerciali anche  tramite  mutamenti delle  desti-

nazioni d’uso in atto, favorendo la razionalizzazione di insediamenti consolidati e la do-

tazione di pertinenze adeguate e standards urbanistici.

Prescrizioni

Destinazioni di zona

Attività commerciali limitatamente agli esercizi di vicinato ed alle medie strutture con superficie di vendita fino a 2.500 mq senza alcun limite (… 21.9 - 21.10), attività direzionali (21.8) alloggi per guardiano, non è precluso in ogni caso l’insediamento di attività pubbliche o di interesse generale. E’ ammesso un unico alloggio per guardiano per ciascuna unità  tipologica (lotto)  con  superficie utile non superiore a mq 120 e superficie complessiva non superiore a mq 150.

Indici di zona

-  Rapporto di utilizzazione           :                  mq/mq   0,50 del lotto

-  Altezza                                      :                   m          9
-  Rapporto di copertura                :                   50%

-   Distacchi dai fabbricati             :  pari  all’edificio  più alto, comunque mai inferiore a m 10 tra

                                                          antistanti pareti finestrate (22.4).

-  Distanze dai confini                    :  non inferiori ad H/2 con minimo di m 5 salvo convenzionamento tra vicini (22.5).

-  Arretramenti dal filo strada         :  pari ad H/2, comunque mai inferiore a m 6, misurati dal limite

                                                           del demanio stradale e degli eventuali potenziamenti stradali (22.6).

Obblighi

-  Il 15% del lotto dovrà essere riservato a verde non interessato da costruzioni nel sottosuolo e da

   pavimentazioni e dovrà essere adeguatamente alberato (19.2).
Categorie di intervento

riferite all’unità tipologica

Nell’ambito delle destinazioni di zona sono ammesse:

-  Nuova costruzione secondo indici di zona, rispetto degli “Obblighi” e procedure di controllo    tra-

   mite planivolumetria convenzionata.

-  Ampliamento secondo indici di zona e rispetto degli “Obblighi” .

-  Sopraelevazione secondo indici di zona e rispetto degli “Obblighi”.

-  Ricostruzione non eccedente la superficie lorda di pavimento esistente quando il rapporto di utiliz-

   zazione sia superiore al consentito, rispetto degli “Obblighi” e controllo d’insieme tramite planivo-

   lumetria convenzionata.

-  Ristrutturazione non eccedente la S.L.P. prescritta per la zona con rispetto degli “Obblighi”.

Nell’ambito delle destinazioni esistenti limitatamente alle sole attività produttive è consentito:

-  Ampliamento, non oltre il 15% della S.L.P. esistente e nel rispetto degli indici di zona e degli “Ob-

   blighi”.

-  Sopraelevazione, non oltre il 15% della S.L.P. esistente e nel rispetto degli altri indici e degli

   “Obblighi”.

-  Ristrutturazione nell’ambito del volume esistente, con sistemazioni a terra tese alla massima attua-

   zione degli “Obblighi”.

Categorie di intervento

riferite all’unità immobiliare

Per  le destinazioni di zona e nell’ambito delle destinazioni esistenti sono ammessi:

-  Ristrutturazione.

-  Restauro e risanamento conservativo ed ogni altra opera assentibile con autorizzazione.

Categorie di intervento

riferite alle pertinenze esterne

-  Edificazione nel sottosuolo di locali accessori, nel rispetto degli “Obblighi”

-  Parcheggi sul suolo o nel sottosuolo in adeguamento alle quantità previste dall'art. 21.

-  Sola esposizione di merci a cielo libero su aree non eccedenti il 20% del lotto ovvero la maggior

   misura conseguita per effetto di una minore copertura rispetto al consentito.

· Le recinzioni di nuova costruzione dovranno essere di tipo aperto a partire dall’altezza di ml 0,80 dalla quota stradale e non potranno superare l’altezza di ml 2,00.
NORME IN SALVAGUARDIA

DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 52 del 05/06/2001

XIV VARIANTE AL PRG CON PROCEDURA ORDINARIA

Finalità e

Obiettivi: consentire l’insediamento di attività produttive (artigianato di servizio), attività commerciali (…) omissis

Destinazioni di zona

Attività produttive (artigianato di servizio) (22.11), attività commerciali (…) omissis

Art. 36 (modificato)

ZONA D4

Definizione:    ZONA PRODUTTIVA COMMISTA, CON EVOLUZIONE RESIDENZIALE

Aree produttive commiste ai tessuti residenziali:  trattasi di piccoli insediamenti produttivi preesistenti all’espansione residenziale più  recente e oggi da essa inglobati, per i quali necessitano interventi di miglioramento della compatibilità.

Finalità e

obiettivi:         Nel caso di interventi di ristrutturazione aziendale e produttiva occorre garantire con

adeguate  operazioni la eliminazione di ogni emanazione incompatibili con l’ambiente urbano residenziale; occorre riqualificare la qualità formale delle strutture e delle fronti esterne onde renderle omogenee ai requisiti di decoro richiesti in zona urbana residenziale. Nel caso di dismissione degli impianti produttivi è favorito il riutilizzo secondo destinazioni omogenee o funzionali al tessuto residenziale circostante.

Destinazioni di zona

Residenziale (21.3), tutte le attività commerciali limitatamente agli esercizi di vicinato ed alle medie strutture con superficie di vendita inferiore a 600 mq, con la eccezione di locali nei quali siano già autorizzate medie strutture di vendita con superficie di vendita superiore a tale limite (21.10 - 21.9 …), studi professionali (21.5), artigianato di servizio (21.11).

Indici di zona

-  Rapporto di utilizzazione                :                           mq/mq     0,75  del lotto

-  Densità fondiaria                             :                           mc/mq     2,5

-  Altezza                                             :                           m            10,50

- Distacchi dai fabbricati                      :   pari all’edificio più alto, comunque mai inferiori a m 10 tra 

                                                               pareti finestrate (22.4).

-  Copertura                                         :                                          50%

-  Distanze dai confini                          :   non inferiori ad H/2 comunque mai inferiori  a  m  5,  salvo 

                                                               convenzione coi vicini (22.5).

-  Arretramenti dal filo strada               :   pari ad H/2 comunque mai inferiori a m 5, oppure manteni-

                                                                mento degli allineamenti esistenti (22.6).

Obblighi

-  Il 15% del lotto dovrà essere riservato a verde non interessato da costruzioni nel sottosuolo e da

   da pavimentazioni e inoltre dovrà essere adeguatamente alberato (19.2).

Categorie di intervento

riferite all’unità tipologica

Nell’ambito delle destinazioni di zona sono ammesse:

-  Nuova costruzione secondo indici di zona, rispetto degli  “Obblighi”  e controllo  con planivolume-

    tria convenzionata in caso di necessità di adeguamento delle opere di urbanizzazione.

-  Ampliamento secondo indici di zona e rispetto degli  ”Obblighi”. 

-  Sopraelevazione secondo indici di zona e rispetto degli “Obblighi”.

-  Ricostruzione non eccedente la superficie lorda di pavimento esistente nel rispetto degli “Obblighi”     

    e controllo con planivolumetria convenzionata in caso di necessità di adeguamento delle opere di 

   urbanizzazione.

-  Ristrutturazione nel  rispetto degli  indici con conseguimento degli “Obblighi”.

Nell’ambito delle sole destinazioni  produttive sono ammesse:

-  Ampliamento del rapporto di copertura esistente una tantum del 5% oltre i limiti consentiti per esi-

    genze tecnico-produttive.

-  Sopraelevazione con supero volumetrico dell’esistente, una tantum,  del  5%  rispetto  al  limite di

    densità di zona per esigenze tecnico-produttive. 

-  Ristrutturazione nell’ambito del volume esistente. Le opere accessorie ed obbligatorie saranno tese

   a recuperare. le quantità  pertinenziali  di  parcheggio  secondo  le  quantità  previste  dall'art.  21 e

   l’adempimento agli “Obblighi”.

Categorie di intervento

riferite all’unità immobiliare

Per  le destinazioni di zona e nell’ambito delle destinazioni esistenti sono ammessi:

-  Ristrutturazione.

-  Restauro e risanamento conservativo ed ogni altra opera assentibile con autorizzazione edilizia.

Categorie di intervento

riferite alle pertinenze esterne

-  Edificazione nel sottosuolo di locali accessori, nel rispetto degli “Obblighi”

-  Parcheggi sul suolo o nel sottosuolo in adeguamento alle quantità previste dall'art. 21.

-  Deposito di materiali ed esposizione  di  merci   secondo  destinazione  (segnatamente produttiva o 

   commerciale) non eccedente il 10% della superficie del lotto o maggior misura in caso di copertura

   inferiore al massimo concesso.

· Le recinzioni di nuova costruzione dovranno essere di tipo aperto a partire dall’altezza di ml 0,80 dalla quota stradale e non potranno superare l’altezza di ml 2,00.
Art. 37 (modificato)

ZONA D5

Definizione:  ZONA DI CONSOLIDAMENTO ARTIGIANALE

Aree semisaturate con tipologie produttive, residenza del titolare e uffici di servizio. Trattasi di episodi circoscritti e limitati che hanno assunto coerente aggregazione.

Finalità e

obiettivi:       Consolidamento del tessuto insediativo esistente con  miglioramento  delle  infrastruttu-

                     razioni.

Prescrizioni

Destinazioni di zona

Industria (21.12), artigianato di servizio (21.11), residenza (21.3) e uffici annessi. La residenza di servizio avrà superficie utile non superiore a mq 120 e superficie complessiva non superiore a mq 150.

Indici di zona

-  Rapporto di utilizzazione       :                        mq/mq          0,80      del lotto

(…)

-  Altezza                                    :                       m                  8,50

-  Copertura                                :                       50%

-  Distacchi dai fabbricati          :    pari all’edificio più alto e mai inferiori a m 10 tra pareti finestrate

                                                      antistanti (22.4).

-  Distanze dai confini               :    non inferiori ad H/2 con minimo di m 5 salvo convenzione tra

                                                      vicini (22.5).

-  Arretramenti dal filo strada    :    pari ad H/2, comunque mai inferiore a m 5 (22.6).

Obblighi

-  Il 15% del lotto dovrà essere riservato a verde non interessato da costruzioni nel sottosuolo e da

   pavimentazioni e dovrà essere adeguatamente alberato (19.2).

Categorie di intervento

riferite all’unità tipologica

Nell’ambito delle destinazioni di zona ammesse:

-  Nuova costruzione secondo gli indici di zona e nel rispetto degli  “Obblighi”.

-  Ricostruzione secondo indici di zona e nel rispetto degli “Obblighi”.

-  Ampliamento secondo gli indici di zona con conseguimento degli “Obblighi”.

-  Sopraelevazione secondo gli indici di zona con conseguimento degli “Obblighi”.

-  Ristrutturazione nell’ambito del volume esistente con conseguimento degli “Obblighi”.

-  Ricostruzione nell’ambito del volume esistente anche se eccedente gli indici di zona, in tal caso con

   planivolumetria convenzionata di controllo.

Categorie di intervento

riferite all’unità immobiliare

Per le destinazioni di zona e nell’ambito delle destinazioni esistenti sono ammessi:

-  Ristrutturazione, con conseguimento degli “Obblighi”.

-  Restauro e risanamento conservativo ed ogni altra operazione assentibili con autorizzazione.

Categorie di intervento

riferite alle pertinenze esterne

-  Edificazione nel sottosuolo di locali accessori nel rispetto degli “Obblighi”.

-  Parcheggi sul suolo o nel sottosuolo in adeguamento alle quantità previste dall’art. 21.

-  Esposizione di merci o deposito di materiali., secondo destinazioni nel limite del 10% della superficie       del lotto.

· Le recinzioni di nuova costruzione dovranno essere di tipo aperto a partire dall’altezza di ml 0,80 dalla quota stradale e non potranno superare l’altezza di ml 2,00.
Art. 38 (modificato) (modificato)

ZONA D6 

Definizione:              ZONA PER ATTIVITA’ TERZIARIE E COMMERCIALI

Finalità e obiettivi:  Consentire o meglio radicare l’insediamento o l’ordinaria gestione di complessi commerciali o per il tempo libero o ricettivi mediante la congrua dotazione di pertinenze e standards e laddove comportino intensa affluenza di utenti coordinare l’impianto con adeguate strutture di parcamento pubblico e di disimpegno viario.

Prescrizioni

Destinazioni di zona

Attività commerciali limitatamente agli esercizi di vicinato, alle medie strutture ed alle grandi strutture con superficie di vendita superiore a 2500 mq (…), per le quali vengono fatti salvi gli impegni assunti con gli atti amministrativi antecedenti la data di adozione delle presenti norme (…) (21.10 – 21.9 -- 21.7), attività direzionali (21.8), attività alberghiere e paralberghiere (21.4), residenza (21.3) nel limite del 50%  della edificabilità.

Sono ammessi inoltre le residenze al servizio degli impianti, con l’obbligo di vincolo trascritto nei registri immobiliari (accessorietà alla destinazione principale). Non è preclusa in ogni caso l’edificazione per finalità pubbliche  o di interesse generale.

Deroga al principio di contestualità: in deroga al principio dell’art. 26 comma 1 del Regolamento Regionale n. 3/2000 ed in applicazione del comma 9 dello stesso articolo, l’avvio del procedimento per il rilascio della concessione commerciale può precedere l’avvio del procedimento del permesso di costruire.
Indici di zona

-  Rapporto di utilizzazione            :                                mq/mq       0,25  (…) (22.15 – 22.15 Bis)

   (territoriale nei piani attuativi, fondiario in caso di interventi diretti)

-  Altezza                                        :                                m               6,50
-  Rapporto di copertura (…)          :                               mq/mq        0,15 (22.14 – 22.14 Bis)

   (territoriale nei piani attuativi, fondiario in caso di interventi diretti)

-  Distacchi dai fabbricati               :   pari all’edificio più alto, comunque mai inferiore a m 10 tra

                                                         antistanti pareti finestrate (22.4).

-  Distanze dai confini                   :   non inferiore ad H/2 con minimo di  m 5 (22.5).

-  Arretramenti dal fino strada       :   m 20 per le nuove edificazioni (22.6).

Obblighi

Il 35% del lotto fondiario dovrà essere riservato a verde (19.2) non interessato da costruzioni nel sottosuolo e dovrà inoltre essere adeguatamente alberato (essenze d’alto fusto ogni 50 mq). Il parcheggio pubblico nell’ambito dei piani attuativi non potrà mai venire monetizzato.

Categorie di intervento

riferite all’unità tipologica

Nell’ambito delle destinazioni di zona sono ammesse:

-  Nuova costruzione secondo gli indici di zona, con osservanza degli “Obblighi” e procedura di Piano  Attuativo secondo (…) indicazioni contenute nelle tavole di P.R.G.

- Ampliamento secondo indici di zona, (…) con osservanza degli “Obblighi” e procedura di Piano  Attuativo secondo (…) indicazioni contenute nelle tavole di P.R.G.
- Sopraelevazione secondo indici di zona, (…) con osservanza degli “Obblighi” e procedura di Piano  Attuativo secondo (…) indicazioni contenute nelle tavole di P.R.G.
· Ricostruzione secondo indici di zona, (…) con osservanza degli “Obblighi” e procedura di Piano  Attuativo secondo (…) indicazioni contenute nelle tavole di P.R.G.
·  Ristrutturazione con opere accessorie volte al conseguimento degli “Obblighi”.

-  Restauro e risanamento conservativo con  sistemazioni volte al raggiungimento degli “Obblighi”.

Nell’ambito delle destinazioni esistenti ma non previste tra quelle di zona sono ammessi:

-  Restauro e risanamento conservativo, ed ogni altra opera assentibile con autorizzazione, escluse le recinzioni e quant’altro interferente con l’ordinato sviluppo di Piani urbanistici attuativi successivi.

Categorie di intervento

riferite all’unità immobiliare

Per le destinazioni di zona e nell’ambito delle destinazioni esistenti sono ammessi:

-  Ristrutturazione interna.

-  Restauro e risanamento conservativo ed ogni altra opera accessoria assentibile con autorizzazione.

Categorie di intervento

riferite alle pertinenze esterne
-  Edificazione nel sottosuolo di locali accessori nel rispetto degli “Obblighi”.

-  Parcheggi sul suolo o nel sottosuolo secondo le quantità previste dall'art. 21.

-  Esposizione di sole merci in stretta connessione con insediamenti commerciali nel limite del 30%

   della relativa S.L.P.

· Le recinzioni di nuova costruzione dovranno essere di tipo aperto a partire dall’altezza di ml 0,80 dalla quota stradale e non potranno superare l’altezza di ml 2,00.
Prescrizioni speciali

Gli insediamenti di nuovo impianto e quelli già esistenti da ampliare ma di precaria ed insufficiente urbanizzazione dovranno, ai sensi dell'art. 31, 3° comma, L.U.I.  (1150/1942) essere assoggettati a preventivo controllo urbanistico  mediante piani che laddove non pre-individuati dalle tavole di Azzonamento dovranno essere prescritti dall’Amministrazione ai sensi dell’art. 15 delle presenti norme.
Art. 39

ZONA D7 (modificato)

Definizione:      ZONA DESTINATA A SCALI COMMERCIALI CON DEPOSITI ED 

                        ATTIVITA’ ALL’APERTO, CANTIERI DI LAVORO SEMIPERMA-

                        NENTI, DEPOSITI DI MATERIALI SPECIALI.

Trattasi di aree ben ubicate rispetto alle infrastrutture viabilistiche e ferroviarie e di         depurazione ed adatte ad attività di deposito e di lavorazione da svolgersi all’aperto.

Finalità e 

obiettivi:          Consentire l’installazione di attività di stoccaggio e movimentazione ovvero lavorazioni all’aperto nell’ambito di una adeguata sistemazione paesistico del lotto; reperire le aree per trasferire attività di deposito esistenti incompatibili coi relativi contesti  ambientali.

Prescrizioni

Destinazioni di zona

Attività di deposito di merci e materiali e smistamento, industria di solo trattamento delle materie di cava, solo alloggio del custode ed uffici di servizio, macchinari fissi con relative protezioni per trattamento inerti.

Indici di zona

-  Rapporto di utilizzazione           :                     mq/mq      0,05

-  Altezza                                        :                      m            6,00  (fatti salvi le maggiori altezze degli

                                                                                                      impianti)

-  Rapporto di copertura                  :                      (…) 2,5%
-  Distanze dei fabbricati                :  per la sola residenza m 10 tra pareti finestrate (22.4).

-  Distanze dai confini                    :  non inferiori ad H/2 con minimo di m 10 (22.5).
-  Arretramenti dal filo strada        :  pari ad H/2, comunque mai inferiori a m 10 (22.4).

Obblighi

Verde profondo e alberato 20% del  lotto, sul perimetro dello stesso con funzione di schermo, accentuato secondo circostanze ed esposizione (19.2).

Nel caso di preesistenze caratteristiche dell’architettura rurale è obbligatorio il riuso degli edifici per le destinazioni di zona, con il mantenimento delle caratteristiche tipologiche, formali e strutturali degli edifici stessi e delle relative peculiari pertinenze.

Gli standards posti a dotazione dell’edificazione, saranno dimensionali secondo quanto previsto dalle norme vigenti per gli insediamenti commerciali.

Categorie di intervento

riferite all’unità tipologica

Nell’ambito delle destinazioni di zona sono ammesse:

-  Nuova costruzione secondo gli indici di zona e osservanza degli “Obblighi”.

-  Ristrutturazione dell’esistente con rispetto degli “Obblighi”.

- Restauro e risanamento conservativo nel rispetto degli “Obblighi”.

Nell’ambito delle destinazioni esistenti ma non conformi alle destinazioni di zona sono ammessi:

-  Semplici interventi di restauro ed adeguamento tecnologico ed altre opere gratuitamente asssen-

    tibili.

Categorie di intervento

riferite alle pertinenze esterne

-  Edificazione nel sottosuolo di locali accessori, nel rispetto degli “Obblighi”.

-  Parcheggi sul suolo o nel sottosuolo in adeguamento a quanto previsto dall'art. 21, ivi comprese

    tettoie precarie nei limiti dell'art. 21 per automezzi.

-  Recinzioni costituite da sole palificazioni metalliche infisse al suolo con interposte pannellature di 

   rete con esclusione di ogni opera edilizia emergenti dalla quota campagna.

Prescrizioni speciali

Le aree disposte in fregio alla ferrovia Milano-Venezia (lato Sud) saranno adibite esclusivamente al deposito di merci e materiali.

L’infrastrutturazione  urbanistica necessaria  per tutti i depositi a cielo libero, ovvero il potenziamento di quella esistente, è posta interamente a  carico dei soggetti attuatori e deve essere assunta mediante atto d’obbligo unilaterale corredato da progetto esecutivo e garanzie finanziarie.

(…)

Quanto agli standards urbanistici da reperire nell’ambito delle zone di deposito (per uffici ed altre strutture di supporto coperte) essi saranno pari al 100% della S.L.P.; le aree di deposito di per sè considerate ed assoggettate ad autorizzazione gratuita, non concorrono al reperimento delle aree di standards.

Gli standards posti a dotazione dell’edificazione saranno dimensionati secondo quanto previsto dalle norme vigenti per gli insediamenti commerciali (21.9).

Art. 40 (modificato)

ZONA D8

Definizione:                AREE INTERESSATE DA ATTIVITA’ ESTRATTIVE IN CORSO DI 

                                  ESAURIMENTO  O  DISMESSE  E  DA ATTIVITA’ DI DISCARICA 

                                  DI INERTI DA RECUPERARE E LORO CONTESTI

Finalità e obiettivi:     Ripristino ambientale e paesistico delle aree interessate e loro contesti. I recuperi e i ripristini degli ambiti degradati interessati da attività estrattive  in  esaurimento o dismesse e da discariche dovranno essere finalizzati alla ricomposizione di un nuovo contesto ambientale ed alla tutela delle risorse idriche dell’area mediante piano di recupero ambientale. Per le singole cave dismesse, al fine di consentire una effettiva globalità di recupero e ripristino idrogeologico ed  ambientale,  nonché paesistico, potrà essere consentita la ripresa temporanea dell’attività estrattiva, nell’ambito delle speciali autorizzazioni e prescrizioni che disciplinano il settore.

Destinazioni di zona

Attività ricettive (21.4), pubblici esercizi (21.10), attrezzature sportive - nautiche - balneari (21.18 - 21.34 - 21.35) nonché le residenze di stretta competenza  del personale di custodia e gli uffici riferiti alle sole attività ammesse.

Indici di zona

-  Rapporto di utilizzazione              :                             mq/mq          0,05

-  Densità fondiaria                           :                             mc/mq          0,035

-  Altezza                                           :                             m                 7,50

- Distacchi dai fabbricati                   :   pari all’edificio più alto, comunque non inferiori a m 10 all’e-

                                                               sterno del lotto (22.4).

-  Distanze dai confini                       :  non inferiori ad H/2 con minimo di m 5 dal perimetro esterno (22.5).

-  Arretramento dal filo strada           :  non inferiori a m 20 (22.6).

Obblighi

Sono obbligatorie sistemazioni paesistiche a verde denso per almeno 3/5 dell’area non bagnata, con relativa fascia rivierasca pubblica con piantumazioni di tipo forestale e cespugli; la fascia rivierasca, comprensiva di spiaggia, strada di gronda e margine di rispetto verso la zona boscata, dovrà insieme al bacino idrico essere assoggettata a servitù di uso pubblico.

Categorie di intervento

riferite all’unità tipologica

Nell’ambito delle destinazioni di zona sono ammessi, previa procedura di Piano convenzionato volto al recupero paesistico ambientale dell’intero contesto:

-  Modellamento del suolo con creazione di unico specchio lacustre con angolo di  battigia non superiore a 15°.

-  Nuove costruzioni secondo gli indici di zona e il rispetto degli “Obblighi”, esclusivamente concentrate nelle aree non boscate.

- Infrastrutturazione di perimetro e viadotto di attraversamento dello specchio lacustre secondo       destinazioni di Azzonamento.

Categorie di intervento

riferite alle pertinenze esterne

-  Sole recinzioni con siepe viva e interposta rete metallica.

-  Parcheggi privati sul suolo e nel sottosuolo secondo prescrizioni dell'art. 21.

Prescrizioni speciali

La convenzione allegata al piano attuativo per l’utilizzo delle aree dovrà prevedere ripartizione dei volumi ammessi:

-  attività ricettiva                                                      50%

-  pubblici esercizi                                                     25%

-  attrezzature sportive - nautiche - balneari               25%

Il riparto della volumetria tra i membri del Consorzio attuatore avverrà in proporzione alle aree originariamente conferite.

Le superfici di pertinenza esclusiva delle volumetrie costruite saranno quelle residuate dalle zone boscate (3/5) e dalla rete infrastrutturale interna nonché dai parcheggi pubblici da prevedersi nella misura previsti dall’azzonamento.

Le zone boscate, a fine di incremento e tutela, non potranno essere ripartite, ma solo recintate sul perimetro esterno; l’accesso per svago e sport sarà consentito nell’ambito della convenzione.

I volumi esistenti non concorrono al computo delle densità ammesse; per essi la convenzione dovrà dettare norme per il riuso funzionale nell’ambito delle destinazioni previste.

Art. 41(modificato) (modificato)

ZONA E1

Definizione:    ZONA AGRICOLA PRODUTTIVA

Aree planiziali di elevato interesse agronomico ove le attività produttive agrarie, in  contesti geopedologici vocati, caratterizzano e formano strutture produttive efficienti.

Ambiti territoriali di ampia  estensione,  caratterizzati da aspetti colturali, geopedologici  e ambientali coerenti, accomunati dalla  compresenza delle strutture produttive agrarie con strutture complementari di varia destinazione e compatibilità.

Finalità e

obiettivi:       Promuovere  l’attività  produttiva  agricola,  insieme al complesso delle specifiche infra- 

                     strutturazioni storicamente stratificate,  con  un’attenta selezione degli usi extragricoli

                     del suolo già radicati, compatibilmente con le esigenze della destinazione principale.

Prescrizioni

Destinazioni di zona

Destinazioni agricole in via principale e prevalente (residenza  addetti, strutture, zootecnia, agriturismo), residenza (21.3).

Vi sono ammessi gli insediamenti produttivi speciali da collocarsi, ai sensi delle vigenti norme del Testo Unico delle Leggi Sanitarie, lontano dai centri abitati.

(Per esempio allevamenti zootecnici intensivi, macelli, ecc.).

Indici di zona per le destinazioni agricole

-  Densità fondiaria                  : mc/mq 0,03 per la residenza al servizio dell’azienda agricola, tenuto

conto dei volumi storici esistenti in zona  E, idonei all’uso, escludendosi, a far data  dall’adozione del presente  P.R.G., la  facoltà  di procedere ad artefatta calcolazione dei volumi di competenza mediante preventivo scorporo dall’azienda dei volumi esistenti. (...) 
La densità fondiaria, come pure il rapporto di copertura si computano tenendo conto della superficie aziendale, comprese le eventuali aree ricadenti in zone di rispetto o in zone E/F.

-  Rapporto di copertura          :  mq/mq      0,40 per le serre (21.27)

                                                    mq/mq      0,10 per le altre strutture agricole, zootecniche

-  Altezza                                 :  m 8,00 salvo esigenze tecniche documentate.

-  Distacchi dai fabbricati         :  pari all’altezza dell’edificio più alto, comunque  non inferiori a m 10 

                                                   tra pareti finestrate. Stalle e concimaie  conformi  per  distanze agli

                                                   obblighi del Regolamento Igienico Sanitario (22.4).

-  Arretramento dal filo strada   : secondo cartografia di piano e art. 51 delle presenti norme.

                                                    Gli ampliamenti degli insediamenti extra agricoli sono assoggettati alle distanze minime fissate dall’art. 26 comma 2 bis del regolamento di esecuzione del codice della strada.

                                                   Stalle e concimaie conformi  distanze agli obblighi del Regolamento

                                                   Igienico Sanitario.

(22.6)
· Le serre esistenti alla data di adozione del Piano Regolatore Generale possono espandersi entro e non oltre il limite massimo previsto dalla Legge Regionale 93/80.

Sono in ogni caso  da escludersi dal computo delle aree da porre a base dell’aliquota consentita coperta da serre le aree collinari e boscate.

Obblighi per le destinazioni agricole ed extra agricole

41.1 Norma generale: gli edifici di uso agricolo dovranno essere ubicati a prescritta distanza dalle zone residenziali e dalle altre zone omogenee, onde evitare le reciproche molestie e le nocive emissioni quando il P.R.G. non preveda apposita zona filtro, in conformità al Regolamento di Igiene vigente e la loro conformazione edilizia, quando l’intervento costituisca complemento di insediamenti storici esistenti, dovrà essere realizzata utilizzando tipologie costruttive e materiali tradizionali.

41.2: Serre: le serre dovranno avere caratteristiche costruttive tali da escludere destinazione diversa e   potranno coprire il 40% del lotto, con requisiti di impianto tali da garantire la conservazione della qualità agraria e pedologica dei substrati, quando la percentuale di copertura superi il 10%. 

Per conservazione dei substrati s’intende unicamente la conservazione dello strato agrario, sul                  

       quale si può sovrapporre temporaneo ed idoneo strato di pavimentazione, previa compattazione ed   

interposizione di strato di separazione, fate salve le strutture murarie di sostegno delle serre.

41.3 Insediamenti con caratteristiche tipiche dell’edilizia rurale: particolare cautela dovrà essere    

osservata negli interventi edilizi sugli edifici esistenti, aventi caratteristiche  tipiche  dell’edilizia  rurale tradizionale.   (Cfr.  elaborato esemplificativo  allegato  alla relazione illustrativa relativo alle tipologie rurali presenti nel territorio  comunale). 

Gli insediamenti rurali individuati con specifico simbolo  nell’azzonamento  di  P.R.G.  sulla tav. 3 (carta del territorio extraurbano) nonché gli altri insediamenti  sparsi  extra-agricoli  individuati   o 

non con specifico simbolo, ove nel caso, soggiacciono alle predette cautele che riguarderanno esclusivamente i fabbricati con caratteristiche tipiche dell’edilizia rurale nell’ambito dell’insediamento individuato. Tali interventi dovranno essere eseguiti nel rispetto della tipologia costruttiva di riferimento senza manomissioni ed incongrue addizioni che alterino  la riconoscibilità e l’identità dei manufatti preesistenti. Nel caso le categorie d’intervento lo consentano, gli interventi relativi alle facciate dovranno essere consoni all’architettura tradizionale presente nel territorio comunale in particolare per quanto riguarda la proporzione delle aperture (finestre di disegno rettangolare), il rispetto dei portici al piano terra, il rispetto della partitura degli elementi strutturali verticali (sequenza di pilastri) che caratterizzano le logge, i fienili e le barchesse, il rispetto degli ambienti voltati, il ripristino di tetti e solai lignei in caso di loro sostituzione. Tale norma è facoltativa per i nuovi edifici.

Gli insediamenti rurali e non, individuati con “simboli  tratteggiati” nella tavola N° 3 soggiacciono alle norme previste per la zona E/A. 

41.4 Zone umide: nelle zone umide, identificate nella carta di piano n. 4 scala 1.10.000 denominata   

“Carta del paesaggio”, che sono caratterizzate dalla presenza di acqua in affioramento e vegetazione  igrofila e dalla    presenza   di    flora   e   di   fauna   con   specie  tipiche   ed   esclusive,  è vietato qualsiasi intervento di manomissione, drenaggio, escavazione che alteri l’equilibrio del particolare ecosistema, ivi compreso qualsiasi intervento di captazione delle acque, fatte salve le esigenze irrigue aziendali purchè non riducano sostanzialmente i livelli delle acque.

In un raggio di m 100 dalla zona umida stessa sono vietate tutte le attività che possono provocare l’inquinamento dei soprassuoli ed in conseguenza l’alterazione delle acque.

41.5 Vegetazione arborea: per la vegetazione arborea connotante la tradizionale ripartizione del territorio agricolo e priva di specifica valenza colturale, che comprende filari alberati, siepi interpoderali, alberature stradali, macchie arbustive, scarpate e fasce arborate, alberi isolati (cfr.. carta di piano n. 4 scala 1:10.000 denominata “Carta del paesaggio”) sono ammesse le sole potature a ciclo pluriennale.

(…)
Al fine di incentivare nuovi impianti arborei, i progetti di ristrutturazione, ampliamento e nuova costruzione dovranno prevedere la messa a dimora in  quantità adeguate di alberi ed arbusti compatibili con le tradizioni coltive dei luoghi, con copertura non inferiore al 200% delle aree di nuova copertura, escludendosi dall’obbligo le serre e le strutture produttive.

Nelle operazione di sostituzione delle alberature sostituenti i limiti di appoderamenti, sono indicate le seguenti specie adatte a suoli parzialmente umidi, morenici o planiziali:

-  Celtis australis                            (Bagolaro-Romiglia)

-  Alnus glutinosa                           (Ontano)

-  Salix specie varie                         (S. Alba, S. Purpurea, S. Viminalis, ecc.)

-  Populus alba                                (Pioppo bianco)

-  Platanus occidentalis                    (Platano)

-  Morus alba / nigra                        (Gelso)

Per ricostruire ambiti boscati che richiamino la tipologia delle originarie coperture forestali o per incrementare quelli esistenti:

-  Quercus pubescens                        (Roverella)

-  Quercus cerrus                               (Cerro)

-  Quercus robur                                (Farnia)

-  Carpinus                                        (Carpino bianco / nero)

-  Fraxinus                                         (Frassino / orniello)

-  Acer campreste                               (Acero campestre)

-  Ulmus sylvatica                               (Olmo campestre)

-  Celtis australis                                 (Bagolaro)

-  Rhus coggyria                                 (Scotano)

-  Ruscus aculeatus                             (Pungitopo)

41.6 Bonifiche agrarie: le bonifiche agrarie con asportazione di materiale e senza asportazione di materiale sono ammesse solo se comportano scavi e riporti contenuti nel limite di ml 2,00. 

Categorie di intervento

riferite alle unità tipologiche
Nell’ambito delle destinazioni di zona sono ammesse:

-  Nuova costruzione nel rispetto degli “Obblighi” e degli indici di zona.

-  ricostruzione in consonanza con i tipi edilizi storici, di baracche, tettoie metalliche, prefabbrica ti, ecc. nell’ambito delle destinazioni di zona, esclusi i manufatti espressivi  della  civiltà contadina (cascine, porticati, fienili, barchesse, rustici, etc.), nel rispetto degli indici.
-  Ristrutturazione di fabbricati agricoli con possibilità di parziali  adeguamenti  della  destinazione d’uso, esclusivamente correlati alla diversificazione   delle   attività   nell’ambito  del  medesimo nucleo famigliare contadino, limitati alla riconversione in residenza extra-agricola  e  ad  attività     produttive di servizio extragricole estese, a non più del 30% del volume esistente, purchè nel rispetto dei caratteri connotativi dell'edificio e in conformità agli “Obblighi”.

- Restauro e risanamento conservativo, con adeguamento d’uso compatibile  con tipologia, esclusivamente riferito al nucleo famigliare occupante, limitato all’aumento delle superfici residenziali in misura non superiore al 20% del preesistente, purchè  nel  rispetto  dei  caratteri connotativi dell’edificio e in conformità agli “Obblighi”.

Categorie di intervento

riferite all’unità immobiliare
Per le destinazioni di zona (...)  sono ammesse:

-  Ristrutturazione nel rispetto degli “Obblighi”.

-  Restauro e risanamento conservativo ed ogni  altra  operazione  assentibile  con  autorizzazione,

   (...).

Categorie di intervento 

riferite alle pertinenze esterne

-  Edificazione nel sottosuolo di locali accessori nel rispetto degli “Obblighi”.

· Parcheggi sul suolo o nel sottosuolo in adeguamento alle quantità previste dall'art. 21. Per gli edifici extra agricoli il superamento del limite comporta la deroga disciplinata dall’art. 1 della L.R. 22/99.

· Recinzioni di fondi limitati allo stretto servizio della residenza (orti e broli) con tecnica tradizionale (muro in ciottoli di altezza tra m1,80 e m 2,00 o altre tipologie storicamente compatibili in sito); in ogni caso sono ammesse le siepi vive, con eventuale rete metallica interposta.
Prescrizioni speciali

a) Riconoscimento edifici extra agricoli in zona E1.

In conformità alle norme recate dalla L.R. 93/80, la carta del territorio extraurbano (N° 3), ripresa ove nel caso, dalla cartografia di Azzonamento in scala 1:2.000, ha classificato le attività extragricole che si intendono mantenere o potenziare con apposita simbologia, riconoscendo le diverse destinazioni d’uso (residenza non agricola - attività produttive o commerciali limitatamente agli esercizi di vicinato, fatte salve le maggiori superfici di vendita già autorizzate all’entrata in vigore delle presenti norme e loro residenze di sevizio). Tale individuazione scorpora i fabbricati individuati dalle zone agricole e insieme con le loro pertinenze scoperte.

Le simbologie adottate (cerchio, triangolo, losanga) hanno mero carattere indicativo e convenzionale: della effettiva destinazione dovrà essere fornita idonea documentazione con riferimento alla data di adozione del P.R.G. La relativa dimensione non ha  alcuna rilevanza quantitativa, riferendosi esclusivamente agli edifici o complessi di edifici individuati. 

Il riconoscimento si intende esteso agli  edifici recuperabili ai sensi dell’art. 4 della L.R. 1/2001.

b) Interventi ammessi.  

E’ ammessa la ristrutturazione (23.8) degli edifici di cui alla precedente lettera a) delle presenti prescrizioni speciali nel rispetto degli “Obblighi”. 

(...) L’ampliamento concesso agli edifici extra-agricoli (…) è del 40% del volume esistente con limite massimo di 450 mc e dovrà essere accorpato  agli edifici esistenti mediante ampliamento o sovralzo dei medesimi.

Quando (...) il simbolo di individuazione degli immobili a destinazione extragricola comprenda più edifici, l’ampliamento potrà anche avvenire per corpi distinti, purchè strettamente coordinati e connessi con l’edificato, ovvero essere associato ad un unico edificio, quest'ultimo anche appartenente a diversa zona omogenea.

Gli edifici extra agricoli a destinazione residenziale potranno essere ridestinati ad usi produttivi (21.11 artigianato di servizio) ed attività commerciali (21.10 pubblici esercizi ed esercizi di vicinato – 21.4 attività alberghiere e para-alberghiere).

Gli allevamenti zootecnici (…) recuperabili ai sensi della precedente lettera a) delle presenti prescrizioni speciali potranno essere ridestinati ad usi produttivi e/o residenziali mediante programmi integrati di intervento.
In ogni caso per tutti gli interventi sugli edifici extra agricoli i rapporti volumetrici di utilizzazione, di copertura ed ogni prescrizione in materia di distanze ed altezze non potrà, nei casi di ampliamento extragricolo dinanzi definiti, esorbitare dai rapporti fissati  per la  zona  B1 in materia di residenza e dai rapporti fissati per la zona D5 in materia di altre destinazioni d’uso.

(…)

L’individuazione di fabbricati extragricoli non esime, ove nel caso dal pagamento degli oneri di urbanizzazione dovuto per il diverso utilizzo dell’edificio qualora il medesimo fosse stato a suo tempo concesso o comunque edificato come manufatto agricolo in regime d’esenzione; il pagamento degli oneri è dovuto, non solo ed in ogni caso per gli adempimenti, ma anche per il preesistente edificio laddove ricorrono le circostanze dinanzi illustrate. Sono fatte salve le esenzioni stabilite per legge.

  (…)

Art. 41 bis  (modificato)
NUCLEI FRAZIONALI AGRICOLI E/A

Definizione:    Sono gli agglomerati sparsi costituiti dall’insieme  di  tipologie  rurali  e  civili a corte chiusa o aperta, nelle quali risultano tuttora inserite funzioni produttive legate all’agricoltura. La maggiore parte di tali nuclei presenta valori paesistico - ambientali ed architettonici meritevoli di salvaguardia.

Finalità e 

obiettivi:         Consentire   ed  armonizzare  il  proseguimento del  tradizionale  rapporto tra funzioni

agricole ed extragricole.

Consentire la conservazione dell’identità formale e tipologica di tali nuclei nel loro insieme, per il particolare significato storico - culturale.

Prescrizioni

Destinazioni di zona

Residenza extragricola e agricola  (21.3 - 21.23), allevamenti zootecnici (21.25)  purchè non intensivi ed igienicamente compatibili col contesto, depositi al servizio dell’azienda agricola (21.24), pubblici esercizi ed esercizi di vicinato, fatte salve le maggiori superfici di vendita già autorizzate all’entrata in vigore delle presenti norme  (…) (21.9 - 21.10), agriturismo, attività alberghiere e para-alberghiere (21.4).

Indici di zona

-  Densità                                     : pari all’esistente

-  Altezza                                     : inferiore o uguale all’altezza degli edifici preesistenti.

-  Distacchi da fabbricati           : non potranno essere inferiori a quelli intercorrenti tra i volumi edificati preesistenti, escluse le aggiunte incongrue (22.4).

-  Distanze dai confini                  : pari a quelle esistenti (22.5).

-  Arretramenti dal filo strada      : non inferiori agli esistenti (22.6).

Obblighi

Nel caso le categorie di intervento lo consentano, gli interventi relativi alle facciate dovranno essere consoni all’architettura tradizionale  presente nel territorio comunale,  in particolare per quanto riguarda:

-  la proporzione delle aperture e dei portali;

-  i contorni delle aperture secondo le tecnologie  tradizionali  su  davanzali  e  soglie   in massello di

   pietra;

-  i materiali di gronda e di copertura lignei, con mantenimento dei frontespizi di stata senza gronda;

- l’intonacatura di malta di calce rasata su pietra  cotto, con divieto di stilatura dei giunti, ovvero l’in-

  tonacatura con stabilitura tinta in pasta.

In caso di edifici con coperture piane è prescritta la loro sostituzione con coperture in legno aventi forma a capanna o a padiglione con pendenza compresa tra il 30% e il 35%; in ogni caso il disegno e la pendenza dovranno uniformarsi a quella degli edifici contigui: sono fatti salvi gli edifici che per caratteristiche artistico-formali esigono in tutto o in parte il mantenimento della copertura piana. 

E’ ammessa la realizzazione di tasche e lucernari strettamente finalizzati a garantire l’aeroilluminazione dei locali abitabili del sottotetto.

Nel caso di edifici o complessi di recupero e riuso dovranno svolgersi nel mantenimento dei seguenti elementi strutturali:

- portici (…) al piano terra ed eventuali sovrastanti logge trasformabili in verande senza opere murarie;

- partitura degli elementi strutturali verticali (sequenza di pilastri) che caratterizzano le logge, i fienili e  le barchesse;

- ambienti voltati;

-  tetti e solai lignei con possibile loro ripristino;  dovranno  essere  eliminate  le  aggiunte  incongrue,

   serramenti metallici non tradizionali, sbalzi esterni in C.A. ecc.

Categorie di intervento

nelle zone E/A

Nell’ambito delle destinazioni di zona e di quelle già esistenti sono ammessi:

-  restauro, risanamento conservativo, ristrutturazione secondo gli “Obblighi”.

Categorie di intervento

riferite alle pertinenze esterne

-  Edificazione nel sottosuolo di locali accessori.

-  Parcheggi sul suolo o nel sottosuolo in adeguamento delle quantità previste dall'art. 21. 

- Recinzioni con siepi vive o muri in ciottoli per i soli broli ed orti a stretto  servizio  della residenza, con altezza compresa tra m 1,80 e m2,00 con divieto di suddivisione  muraria  delle  corti  storiche unitarie; sono ammesse recinzioni diverse laddove testimoniate da preesistenze storiche.

Prescrizioni speciali

Gli insediamenti rurali e non, individuati con “simboli  tratteggiati” nella tavola N° 3 soggiacciono alle norme previste per la zona E/A. 

Art. 41 ter  (modificato)
FASCE DI RISPETTO DELLE ZONE AGRARIE (modificato)
Definizione:    Zone di separazione tra zone agricole  e  zone  destinate  ad  altri insediamenti ai sensi

                       dell'art. 1 comma 3 L.R. n. 93/80.

Finalità e 

obiettivi:         Mantenere  una  opportuna  separazione  rispetto  alle  zone  destinate ad insediamenti 

                      diversi.

Prescrizioni

Tali zone sono computabili per il calcolo degli indici volumetrici e di copertura n zona E1 e in tutti gli altri insediamenti agricoli riconosciuti dalla tav. N° 3 con apposito simbolo.

Categorie d’intervento ammesse

-  soli interventi assoggettati ad autorizzazione gratuita e ristrutturazione senza modifiche planovo-

   lumetriche.

-  interventi pubblici per insfrastrutturazioni.

-  recinzioni  limitate  alle  siepi  vive  o  reti  metalliche  senza  opere  murarie  affioranti  dalla quota 

    campagna.

· Parcheggi sul suolo o nel sottosuolo in adeguamento alle quantità previste dall'art. 21. Per gli edifici extra agricoli il superamento del limite comporta la deroga disciplinata dall’art. 1 della L.R. 22/99.

- serre .
· Le serre esistenti alla data di adozione del Piano Regolatore Generale possono espandersi entro e non oltre il limite massimo previsto dalla Legge Regionale 93/80.

Sono in ogni caso  da escludersi dal computo delle aree da porre a base dell’aliquota consentita coperta da serre le aree collinari e boscate.

Art. 42 (modificato) (modificato)

ZONA E/F

Definizione:    ZONA DI RISERVA NATURALE E TUTELA PAESAGGISTICA 

                      (art. 18 lettera e/l L.R. 51/75)

Comprende aree di particolare interesse ambientale, sia dal punto di vista geomorfologico (sistema morenico) che naturalistico e paesistico. Esse costituiscono la struttura caratterizzante del  territorio  lonatese, interagente tra  punti di belvedere diffusi e fondali panoramici essenziali: Lago di Garda, centri storici, dorsali moreniche e ambiti di particolare rilevanza vegetazione e faunistica.

Finalità e 

obiettivi:       Salvaguardare l’aspetto delle aree sommitali  del  sistema  morenico principale, le zo-

ne umide delle convalli, le zone boscate spontanee ed originarie, le correlazioni significative tra punti di belvedere, insediamenti storici ed i citati elementi di rilevanza paesistica.

Salvaguardare i corpi principali (fossa  Redona della valle dei Quadri,   fossa Redona del Passo   dei   Corvi, seriola  di Lonato,  roggia Maggiore Calcinata, vaso Serio, Canale             Arno)  unitamente  a  siti  e contesti particolarmente espressivi del paesaggio agrario, per  i  quali  potrà  essere  favorita la  riqualificazione di suoli agricoli marginali. Le zone E/F  facenti  parte di  aziende  agricole  concorrono  alla determinazione degli indici di fabbricabilità  degli  insediamenti  produttivi  agricoli riconosciuti e non previa verifica sulla base degli indici di zona sotto specificati.

Prescrizioni

Destinazioni di zona

E’ ammessa in via principale l’attività agricola (residenziale agricola, strutture, zootecnia aziendale ovvero zootecnia non intensiva nel rispetto dei rapporti di peso vivo/ha); agriturismo 21.26. Pubblici esercizi ed esercizi di vicinato, fatte salve le maggiori superfici di vendita già autorizzate all’entrata in vigore delle presenti norme 21.10, attività alberghiere e para-alberghiere (21.4), residenza 21.3, studi professionale 21.5, (...) ottenuti per mutamento di destinazione d’uso di esistenti edifici rurali (...) subordinati all’integrale rispetto degli Obblighi.

Indici di zona per le destinazioni agricole

Densità fondiaria                     :  100 mc/ha 
Rapporto di copertura             :  2 % superficie aziendale per attrezzature 
                                                  10 % superficie aziendale per serre

Qualora l’azienda insediata nella zona E/F comprenda aree inserite in zona E1 la densità edilizia complessiva da applicare sarà quella delle zone E/F..
Altezza                                   :  ml 8,00
Distacchi dai fabbricati            :  pari all’altezza dell’edificio più alto, comunque non inferiore a m 10 (22.4).

Arretramenti dal filo strade

pubbliche                                : secondo cartografia di piano e art. 51 delle presenti norme (22.6).
Stalle e concimaie conformi alle distanze ed agli obblighi del Regolamento                                                   Igienico Sanitario.

Arretramenti dal filo

di rogge consortili                     :  m 10 o minor misure consentite dall’Ente gestore.

· Le serre esistenti alla data di adozione del Piano Regolatore Generale possono espandersi entro e non oltre il limite massimo previsto dalla Legge Regionale 93/80.

Sono in ogni caso  da escludersi dal computo delle aree da porre a base dell’aliquota consentita coperta da serre le aree collinari e boscate.

Obblighi per le destinazioni agricole ed extra agricole

42.1 Insediamenti con caratteristiche tipiche dell’edilizia rurale: particolare cautela dovrà essere osservata negli interventi edilizi sugli edifici esistenti, aventi caratteristiche tipiche dell’edificio rurale  tradizionale, nonchè nelle nuove costruzioni (Cfr.. elaborato esemplificativo relativo alle varie  tipologie rurali presenti nel territorio comunale, allegato alla relazione illustrativa). Le predette  cautele riguarderanno esclusivamente i fabbricati con caratteristiche tipiche dell’edilizia rurale nell’ambito dell’insediamento individuato.
Tali interventi dovranno essere eseguiti nel rispetto delle tipologie costruttive, dei materiali e dei particolari  di  finitura tradizionali  dell’architettura rurale. Non dovranno essere eseguite manomissioni che alterino la riconoscibilità e l’identità dei manufatti preesistenti. Nel caso le categorie di intervento lo consentano: gli interventi relativi alle facciate dovranno essere consoni all’architettura tradizionale presente nel territorio comunale in particolare per quanto riguarda la proporzione delle aperture (finestre di disegno rettangolare), il rispetto dei portici al piano terra, il rispetto della partitura degli elementi strutturali verticali (sequenza di pilastri) che caratterizzano le logge, i fienili e le barchesse, il  rispetto degli ambienti voltati, il ripristino di tetti e solai lignei, in caso di loro sostituzione,  l’eliminazione di tutte le strutture incongrue (addizioni atipiche, cornici di gronda e aggetti in C.A. etc.).

Gli insediamenti rurali e non, individuati con “simboli  tratteggiati” nella tavola N° 3 soggiacciono alle norme previste per la zona E/A. 

42.2 Nuove edificazioni: le nuove  edificazioni non sono ammesse nelle zone umide, nelle aree boscate, nei prati stabili, nei prati aridi naturali indicati nella carta di piano n° 4 e comunque sui crinali delle colline moreniche.

42.3 Zone umide: nelle zone umide  (identificate  nella carta di piano n. 4 scala 1:10.000 denominata “Carta del paesaggio”) caratterizzate dalla presenza di acqua in affioramento e vegetazione igrofila, oltre che dalla presenza  di flora e fauna  con specie tipiche ed esclusive è vietato qualsiasi intervento di manomissione, drenaggio escavazione, ivi compreso qualsiasi intervento di captazione delle acque. In un raggio di m 100 dalla zona umida stessa sono vietate tutte le attività e le destinazioni d’uso che possono  provocare  l’inquinamento dei substrati  agrari. 

42.4 Zone boscate: per le aree boscate (Cfr.. la carta di piano n° 4 scala 1:10.00  denominata “Carta del paesaggio”), che comprendono oltre ai boschi veri e propri anche le macchie arboreo-arbustive con vegetazione  xerofila e i prati aridi naturali, e che costituiscono ambiti di notevole valore ambientale-paesistico, è vietata qualsiasi modificazione delle caratteristiche morfologiche e vegetazionali; sono vietati inoltre i tagli di disboscamento, mentre sono consentiti i tagli colturali e rimboscamenti previsti ed  autorizzati in base alle norme vigenti in materia. Sono vietate recinzioni di ogni tipo e interventi che riducano l’accessibilità e la percorribilità dei sentieri fatti salvi i fondi chiusi autorizzati dalla Regione. E’ vietato il transito fuori strada di mezzi motorizzati (in conformità ala normativa vigente L.R. 5.4.1976 n° 8 e successive modificazioni).

Nei boschi degradati dovrà essere incentivata la sostituzione delle  Robinia, dell’Ailanto e della Brossumetia.

42.5 Interventi di valorizzazione paesistica: negli eventuali interventi di riqualificazione e di valorizzazione paesistica dovranno essere usate specie arboree ed arbustive autoctone o comunque compatibili con la tipologia dei luoghi, quali:

-  Quercus pubescens        (Roverella)

-  Quercus cerris                (Cerro)

-  Quercus petraea             (Rovere)

-  Ostrya carpinifolia          (Carpino nero)

-  Celtis australis                (Romilia, Spaccasassi)

-  Cupressus sempervirens (Cipresso)

-  Ruscus aculeata              (Pungitopo)

-  Rhus coggyria                 ( Scotano)

-  Fracxinus ornus               (Orniello)

-  Prunus avium                   (Ciligio selvatico)

-  Acer  campestre               (Olmo campestre)

-  Corylus avellana               (Nocciolo)

42.6 Corpi idrici principali: lungo i corpi idrici principali con alveo naturale sono vietati interventi di alterazione della morfologia e della vegetazione riparia, l’interramento, la copertura e la tombinatura dei vasi. Per tali zone umide, comprensive dei corpi idrici, unitamente ad altri siti e contesti particolarmente espressivi del paesaggio agrario, la diminuzione degli usi arativi con messa a riposo della parte inessenziale delle superfici agrarie da destinare all’evoluzione naturale e boschiva, o la creazione di pascoli cespugliati destinati all’allevamento estensivo, anche in coerenza al regime di aiuti previsto dalla normativa vigente (Regolamento CEE n. 795/85 del Consiglio delle Comunità Europee in data  12.3.1985 e Decreto  19  febbraio 1991 n.  63 del Ministero dell’Agricoltura e delle foreste) previo vincolo permanente trascritto in favore del Comune, comporterà per i fabbricati agricoli esistenti, non censiti, la possibilità del mutamento delle destinazioni d’uso dei fabbricati esistenti, con aumento una tantum del 20% del volume.

 42.7 Vegetazione arborea: per la vegetazione arborea del territorio agricolo che comprende filari e siepi interpoderali, alberature  stradali,  macchie arbustive, scarpate e fasce  arborate, alberi isolati (Cfr.. carta  di P.R.G.  n° 4 scala 1:10.000 denominata “Carta del paesaggio”) sono ammessi tagli a  ciclo pluriennale dei filari, purchè consentano la permanenza degli stessi.

L’eventuale eliminazione di alberi costituenti filari, macchie o fasce arborate, dovrà essere autorizzata e comporterà in ogni caso la sostituzione in loco o in zona adiacente con essenze autoctone o comunque compatibili , in numero uguale o superiore.

Al fine di incentivare nuovi impianti arborei, i progetti di ristrutturazione dovranno prevedere la messa a dimora in quantità adeguata di alberi ed arbusti compatibili con la tipologia dei luoghi.

(…)

42.8 Bonifiche agrarie: le bonifiche agrarie con asportazione di materiale e senza asportazione di materiale sono ammesse solo se comportano scavi e riporti contenuti nel limite di ml 1,00.

Categorie d’intervento

riferite alle pertinenze esterne

-  Edificazione nel sottosuolo di locali accessori nel rispetto degli “Obblighi”.

· Parcheggi sul suolo o nel sottosuolo in adeguamento alle quantità previste dall'art. 21. Per gli edifici extra agricoli il superamento del limite comporta la deroga disciplinata dall’art. 1 della L.R. 22/99.
-  Recinzioni costituite da siepi vive con eventuale rete metallica interposta.

Prescrizioni speciali

    a) Riconoscimento edifici extra agricoli in zona E/F.

In conformità alle norme recate dalla L.R. 93/80, la carta del territorio extraurbano (N° 3), ripresa ove nel caso, dalla cartografia di Azzonamento in scala 1:2.000, ha classificato le attività extragricole che si intendono mantenere o potenziare con apposita simbologia, riconoscendo le diverse destinazioni d’uso (residenza non agricola - attività produttive o commerciali limitatamente agli esercizi di vicinato, fatte salve le maggiori superfici di vendita già autorizzate all’entrata in vigore delle presenti norme e loro residenze di sevizio). Tale individuazione scorpora i fabbricati individuati dalle zone agricole e insieme con le loro pertinenze scoperte.

Le simbologie adottate (cerchio, triangolo, losanga) hanno mero carattere indicativo e convenzionale: della effettiva destinazione dovrà essere fornita idonea documentazione con riferimento alla data di adozione del P.R.G. La relativa dimensione non ha  alcuna rilevanza quantitativa, riferendosi esclusivamente agli edifici o complessi di edifici individuati.

Il riconoscimento si intende esteso agli edifici recuperabili ai sensi dell’art. 4 della L.R. 1/2001.

b) Interventi ammessi.  

E’ ammessa la ristrutturazione (23.8) degli edifici di cui alla precedente lettera a) delle presenti prescrizioni speciali nel rispetto degli “Obblighi”.

L’ampliamento concesso agli edifici extra-agricoli  è del 20% del volume esistente con limite massimo di 450 mc e dovrà essere accorpato  agli edifici esistenti mediante ampliamento o sovralzo dei medesimi.

Gli allevamenti zootecnici dismessi alla data di adozione del P.R.G. o in fase di dismissione riconosciuti  dall’azzonamento con apposito  simbolo, potranno essere ridestinati ad usi produttivi e/o residenziali mediante programmi integrati di intervento.

In ogni caso per tutti gli interventi sugli edifici extra agricoli i rapporti volumetrici di utilizzazione, di copertura ed ogni prescrizione in materia di distanze ed altezze non potrà, nei casi di ampliamento extragricolo dinanzi definiti, esorbitare dai rapporti fissati  per la  zona  B1 in materia di residenza e dai rapporti fissati per la zona D5 in materia di altre destinazioni d’uso.

(…)

L’individuazione di fabbricati extragricoli non esime, ove nel caso dal pagamento degli oneri di urbanizzazione dovuto per il diverso utilizzo dell’edificio qualora il medesimo fosse stato a suo tempo concesso o comunque edificato come manufatto agricolo in regime d’esenzione; il pagamento degli oneri è dovuto, non solo ed in ogni caso per gli adempimenti, ma anche per il preesistente edificio laddove ricorrono le circostanze dinanzi illustrate. Sono fatte salve le esenzioni stabilite per legge.

Laddove venga dimostrata la divisione di una azienda funzionante, ed i nuclei aziendali risultanti debbano essere integrati con nuove strutture per attingere a piena funzionalità, è fatto obbligo di presentare un piano aziendale colturale (…)  esteso a tutte le strutture previste ed al relativo fondo agricolo.

Relativamente alle zone E1 ed E/F, le stalle preesistenti alla adozione del P.R.G. rispetto a nuove e successive edificazioni residenziali, non sono tenute al rispetto delle distanze previste dalle regolamentazioni igieniche, sempre nel rispetto delle distanze fissate dal regolamento di igiene in relazione ai perimetri urbani.

(…)

Art. 43 (modificato)

AREE DI INTERESSE PUBBLICO O GENERALE

43.1 Le aree F1/F2/F3/F4/F5/F6 sono puntualmente individuate nell’azzonamento di P.R.G. (…).

        La quantità di aree da reperire all’interno dei piani attuativi sono disciplinate all’art. 21.

43.2 Le aree F destinate ad attrezzature pubbliche di interesse generale (art. 4 D.M. 2 Aprile 1968) computabili tra gli standards addizionali (17,5 mq/ab.) ai sensi dell'art. 2 della Legge7/6/1985 n° 73, sono segnatamente destinate a:

-  aree per attrezzature pubbliche per l’istruzione superiore all’obbligo;

-  aree per attrezzature sanitarie ed ospedaliere

-  aree per parchi pubblici urbani e territoriali nonchè per gli usi integrativi consentiti dalle predette

   norme;

43.3 Le aree F* sono destinate a contenere attrezzature ed impianti di interesse generale non   computabili tra gli standards comunali quali:

-  caserme CC/Pretura/Poste

-  carceri

-  attrezzature sportive private (tiro al piattello, tennis, piscine, maneggi, kartodromo), strutture pri-

   vate per lo svago e il tempo libero

-  impianti tecnologici (sottostazione Enel, depuratore, piattaforme rifiuti, smaltimento rifiuti)

-  scali ferroviari

43.4 Per le aree F e F* valgono per analogia ed in quanto applicabili le norme per le aree F1, F2 ed F3.

43.5 Laddove le zone F* siano contornate dal perimetro comprensivo di aree per attrezzature, standards pubblici ed  infrastrutture, il rilascio della concessione edilizia agli Enti o Società preposte è subordinato a planivolumetria di controllo corredata da Atto d’obbligo unilaterale disciplinante ogni aspetto delle attività e delle edificazioni.

Art. 44 (modificato)

AREE F/1 

(corrispondenti alle aree cartografate come SP1)

Definizione:    Aree per l’istruzione primaria computabili per servizi comunali (D.M. 2.4.68 art. 22

                       L.R. 51/75).

Finalità e 

obiettivi:          Contenere l’insediamento e lo sviluppo delle attrezzature scolastiche pubbliche o con-

                        venzionate, relative alla scuola dell’obbligo.

Prescrizioni

Destinazioni di zona

Scuola dell’obbligo 21.16 sono consentite le eventuali residenze del personale addetto, nonché i collegi ed i convitti annessi.

Indici di zona

Conformi a prescrizioni e rapporti contenuti nel D.M. 18.12.1975  salve le limitazioni per le zone F1 poste nell’ambito della zona A cui si applicano le limitazioni specifiche di zona del D.M. 2.4.1968 n. 1444.

Art. 45 (modificato)

AREE F/2

(corrispondenti alle aree cartografate come SP 2)

Definizione:  aree di interesse comune computabili per i servizi comunali (D.M. 2.4.1968 art. 22

                     L.R. 51/1975)

Finalità e

obiettivi:       Contenere l’insediamento e l’espansione o l’istituzione di attrezzature religiose, cultura-

li, sociali, assistenziali, sanitarie e amministrative. La realizzazione e gestione delle singole attrezzature è demandata agli Enti istituzionalmente preposti.

Prescrizioni

Destinazioni di zona

Servizi pubblici di tipo comunitario (21.17)

Indici di zona

(Distinti per le aree F/2 in zona A e le aree F/2 esterne ai centri storici).

-  Densità fondiaria                  : esistente in zona A;

                                                  2,90 mc/mq all’esterno dei Centri storici (zone A)

-  Altezza                                 : esistente in zona A;

                                                  m 12 all’esterno dei Centri storici (zone A)


(22.1)

-  Rapporto di copertura           : esistente in zona A;

                                                   50% all’esterno dei Centri storici (zone A)





(22.14)

-  Distacchi dai fabbricati          : esistenti in zona A;

                                                   non inferiore a m 10, all’esterno dei Centri storici (zone A) (22.4).

Agli immobili esterni alla zona  “A”  vincolati  ai sensi della Legge 1089/39 si applicano gli indici della zona “A”.
Art. 46 (modificato)

AREE F/3

(corrispondenti alle aree cartografate come aree SP 3)

Definizione:        Aree per parchi, gioco e sport, computabili per servizi comunali (D.M. 2.4.1968

                          art. 22 L.R. 51/1975)

Finalità e

obiettivi:            Contenere gli  insediamenti e le espansioni, consentire l’impianto di parchi pubblici 

                          attrezzati e di strutture per il gioco e lo sport.

Prescrizioni

Destinazioni di zona

Parchi gioco e sport, con relative strutture pertinenziali e di custodia.

Indici di zona

(fatta eccezione per le zone F/3 ricadenti nei perimetri delle zone A - Centri storici).

Rapporto di copertura                                 :  massimo 50% (22.14)

Altezza massima                                          :  m 10,50 (22.1)

Distacchi dai fabbricati                                 :  pari all'edificio più alto, comunque non inferiore a

                                                                       m 10  tra pareti finestrate (22.4)
Distanze dai confini                                     :   non inferiore ad H/2, comunque non inferiori a m 5 (22.5)
NB. Per le aree F/3 comprese nel perimetro delle zone A (Centri storici si applicano le disposizioni  

        del D.M. 2.4.1968 n. 1444).

Art. 47

AREE F/4

(corrispondenti alle aree cartografate come SP 4)

Definizione:        Aree per Parcheggi pubblici o di uso pubblico computabili per servizi comunali

                           (D.M. 2.4.1968 art. 22 L.R. 51/1975)

Finalità e

obiettivi :            Individuare i parcheggi esistenti ovvero le zone destinate alla formazione di nuovi 

                           parcheggi pubblici.

Prescrizioni

Destinazioni di zona

Parcheggi pubblici o di uso pubblico (21.14)

Obblighi

I parcheggi a raso saranno eseguiti con apposite superfici carraie durevoli. Saranno riservati appositi  posti macchina ad uso degli handicappati secondo le  quantità prescritte dalle leggi vigenti in materia. E’ consentita l’edificazione di parcheggi pubblici anche multipiano, in tal caso le superfici relative a ciascun piano verranno sommate.

Art. 48

AREE F/5

(corrispondenti alle aree cartografate come SP 3 vi - SP 4 i)

Definizione:        Aree per parcheggi pubblici,  verde  e  attrezzature collettive al servizio delle zone 

                           industriali - Computabili tra i servizi per l’industria e l’artigianato, secondo l’art. 5

                           del D.M. 2.4.1968 e art. 22 L.R. 51/1975.

Finalità e 

obiettivi:             individuare, ampliare o predisporre spazi pubblici al servizio delle zone industriali

                           esistenti.

Prescrizioni

Destinazioni particolari

Parcheggi pubblici, verde attrezzato, attrezzature collettive di spettanza dell’industria.

Obblighi

I parcheggi a raso saranno eseguiti con apposite superfici carraie durevoli. Saranno riservati appositi posti macchina ad uso degli handicappati, secondo le quantità prescritte dalle leggi vigenti in materia.

E’ consentita l’edificazione di parcheggi pubblici multipiano; in  tal caso la superficie di ciascun piano sarà sommata al fine del computo degli standards, solo su conforme previsione dei piani urbanistici attuativi; in tutti i casi è consentita l’edificazione nel sottosuolo.

Art. 49

AREE F/6

(corrispondenti alle aree cartografate SP 4 c - SP 3 v.c.)

Definizione:        Aree per parcheggi pubblici, verde, attrezzature collettive delle zone commerciali e 

                           direzionali, computabili tra i servizi per il commercio e le attività direzionali.

                           (Art. 5/2 D.M. 2.4.1968 - Art. 22 L.R. 51/1975)

Finalità e

obiettivi:              Individuare, ampliare o predisporre spazi pubblici al servizio  delle  zone  commer-

                            ciali e direzionali esistenti.

Prescrizioni

Destinazioni di zona

Parcheggi pubblici, verde attrezzato, attrezzature collettive.

Obblighi

I parcheggi a raso saranno eseguiti con apposite superfici carraie durevoli. Saranno riservati appositi posti macchina ad uso degli handicappati, secondo le quantità prescritte dalle leggi vigenti in materia.

La superficie minima dei parcheggi non sarà inferiore al 50% delle aree F/6.

E’ consentita l’edificazione di parcheggi pubblici multipiano; in tal caso la superficie di ciascun piano sarà sommata al fine del computo degli standards, solo su conforme previsione dei piani attuativi urbanistici; in tutti i casi è consentita l’edificazione nel sottosuolo.

Art. 50 (modificato)
ZONA DI RISPETTO CIMITERIALE

Definizione:        Aree di separazione dei servizi cimiteriali dalle altre zone.

Finalità e

obiettivi:             Salvaguardia igienica

Prescrizioni

Zone in cui l’edificazione è vietata, fatta salva la  realizzazione di reti tecnologiche e stradali pubbliche e di parcheggi al servizio dei cimiteri.

(…)

All’interno delle zone di rispetto per gli edifici esistenti sono consentiti interventi di recupero ovvero interventi funzionali all’utilizzo dell’edificio stesso, tra cui l’ampliamento nella percentuale massima del 10 per cento e i cambi di destinazione d’uso, oltre a quelli previsti dalle lettere a), b), c) e d) del primo comma dell’art. 3 del DPR 06 giugno 2001 n. 380.

Art. 51 (modificato)
FASCE DI RISPETTO STRADALE

Definizione:   Sono le fasce a lato delle strade esistenti o di progetto, anche se non rappresentate nella apposita cartografia, misurate perpendicolarmente all’asse stradale dal ciglio, o nel caso di rilevati dal piede della scarpa, secondo le seguenti misure, all’esterno del perimetro delle zone A - B - C-  D - F - secondo le disposizioni di legge in materia.

                       (...)

Finalità e

obiettivi:         Tutela delle aree destinate alla protezione del nastro stradale, utilizzabili per opere di

                       allargamento e svincolo delle strade.

Prescrizioni

E’ vietata ogni nuova edificazione, eccezion fatta per le opere di urbanizzazione e le altre equivalenti opere  di pubblica utilità. Gli edifici potranno essere assoggettati a sole opere di manutenzione ordinaria, straordinaria e ristrutturazione senza modifiche planovolumetriche.

 Art.    51 bis (modificato)

ZONA AP1 – ZONA A - GOLF

Definizione:  ATTREZZATURE PRIVATE DI INTERESSE PUBBLICO- CAMPO GOLF

Trattasi di aree site in zone ambientalmente connotate da edifici storici di rilevanza monumentale. .   

Finalità e 

obiettivi:       Tali aree sono destinate alla realizzazione di campi da golf. Il comparto individuato nel Comune di Lonato si integra in un’unica struttura con quanto già programmato nei Comuni limitrofi di Calvagese e Bedizzole

Norme di zona

Destinazioni 

Le destinazioni ammesse nella zona sono le seguenti:

a) attrezzature sportive all’aperto;

b) campi per lo sport del golf e relative pertinenze.

Gli interventi ammessi di cui ai precedenti punti a) e b) sono subordinati alla trascrizione presso gli uffici della conservatoria registri immobiliari di vincolo di destinazione d’uso. 

Non è ammessa la realizzazione di nuove volumetrie.

Arretramento dal filo stradale (6.6)

Arretramenti dal filo stradale (6.6) secondo le prescrizioni del P.A. e del Codice della Strada.

Interventi ammessi

Interventi ammessi nel piano attuativo

· opere di urbanizzazione primaria e secondaria (2.1)

· Movimentazione del terreno per la realizzazione di campi da golf

· Manutenzione ordinaria (7.5)  e straordinaria (7.6)

Interventi ammessi in assenza di piano attuativo

In attesa dell’approvazione del piano attuativo saranno consentiti i seguenti interventi:

· Manutenzione ordinaria e straordinaria

· Recinzioni precarie non preordinate alla suddivisione in lotti

Prescizioni

Il rilascio del permesso di costruire è subordinato all’impegno del richiedente a realizzare nel periodo di validità della convenzione urbanistica le opere di urbanizzazione primarie.

L’attuazione delle presenti previsioni è subordinata alla approvazione di un piano attuativo.

Il piano attuativo viene dichiarato, ai sensi dell’art. 9 della L.R. 23/97 di interesse sovracomunale e seguirà le procedure di cui all’art. 10 della legge sopracitata.

Il piano attuativo dovrà essere corredato dalla prescritta documetazione e dai seguenti elaborati:

1) relativamente allo studio dello stato di fatto:

· rilievo degli elementi morfologici del territorio: strutture geomorfologiche, pendenze dei versanti, ;

· relazione geologica, con particolare riferimento alla stratigrafia ed alla permeabilità dei terreni;
· rilievo, anche cartografico, della copertura vegetazionale esistente (alberature, cespugli, filari …);
· studio dell’andamento meteo-climatico;
· rilievo della rete idrografica esistente e caratterizzazione qualitativa e quantitativa dei corpi idrici;
· caratterizzazione idrogeologica dell’area con particolare riguardo per l’infiltrazione e la circolazione delle acque nel sottosuolo, la presenza di falde idriche sotterranee e relative emergenze (sorgenti, pozzi), la vulnerabilità degli acquiferi;
· rilievo dell’uso del suolo e degli usi agronomici;
· relazione faunistica e individuazione, anche cartografica, degli ecosistemi esistenti;
· rilievo della viabilità e dei percorsi esistenti;
· individuazione dei punti di vista panoramici dagli spazi pubblici e dei valori percettivi naturali e antropici;
2) Relativamente alla proposta progettuale per l’impianto sportivo:

· Indicazione cartografica delle opere di sbancamento, scavo e riporto di terreno, definiti planimetricamente e mediante sezioni significative, nonché indicazione della loro consistenza volumetrica;

· Progetto di modellamento del  terreno;
· eventuali opere di consolidamento previste;
· opere di disboscamento e rimozione, anche temporanea, della copertura vegetale;
· rinverdimenti, piantumazioni, con l’indicazione delle essenze vegetali utilizzate;
· manutenzione prevista del tappeto erboso e utilizzo e quantificazione di fertilizzanti e fitofarmaci;
· rete della viabilità interna pubblica o meno, inclusi i percorsi a servizio dell’attività golfistica;
· modifiche della rete idrografica, con indicazione delle eventuali opere di sistemazione previste;
· bilancio idrico: verifiche delle disponibilità idriche, rispetto alla quantità richiesta per la tipologia di impinato, della circolazione idrologica relativa agli impianti di irrigazione, della percolazione e drenaggio ed eventuale recupero di risorse attraverso specifici stoccaggi, compreso l’eventuale impiego di acque reflue adeguatamente trattate, con riferimento ai fabbisogni generali del nuovo impianto, alle tecniche e agli impianti di depurazione e reciclaggio idonei ad impedire gli effetti nocivi connessi all’uso di diserbanti e fitofarmaci, ai prevedibili consumi da parte degli utenti delle attrezzature, alle esigenze delle specie impiantate, alle caratteristiche del suolo, all’andamento climatico e delle precipitazioni annuali;
· indicazioni delle modifiche qualitative e quantitative sul sistema idrico, acque superficiali e sotterranee, in particolare descrizione del destino inquinanti e delle possibili alterazioni prodotte nei corpi idrici e negli acquiferi;
· descrizione delle eventuali mitigazioni visive e dei punti di vista panoramici e di fruizione visiva;
· stima delle presenze previste e dell’afflusso turistico;
· viabilità di collegamento, accessi, parcheggi in relazione alle stime sulle presenze.
Nella realizzazione dell’impianto sportivo dovranno inoltre essere adottate le seguenti prescrizioni;

· per il campo da golf dovranno essere proposti modelli di realizzazione il più possibile naturali e meno distruttivi dell’ambiente, limitando le alterazioni morfologiche, riducendo il disturbo sulla fauna insediata, minimizzando le alterazioni del ciclo dell’acqua e alla rete idrografica, sia dal punto di vista qualitativo che quantitativo e l’artificializzazione del paesaggio, al fine di integrare il più possibile i percorsi golfistici con le componenti del territorio e del paesaggio e di preservare le caratteristiche orografiche e vegetazionali esistenti;
· al fine di evitare una ingente sottrazione di territorio ad usi sociali, dovrà essere garantita all’interno del comparto, compatibilmente con l’esercizio dell’attività golfistica la permeabilità pedonale o ciclabile pubblica; l’accessibilità meccanizzata dovrà essere definita previlegiando il recupero dei tracciati esistenti; dovrà inoltre essere garantita la permeabilità visiva delle aree dagli spazi pubblici;
· dovranno essere conservate le aree boscate esistenti e dovranno essere previsti adeguati spazi di rinaturalizzazione, al fine di garantire il mantenimento degli elementi vegetativi più significativi nel comparto.
Recinzioni

Le recinzioni di nuova costruzione dovranno essere del tipo aperto a partire dall’altezza di ml 0,80 dalla quota stradale e non potranno superare l’altezza di ml 2. Le recinzioni di cemento prefabbricate di qualunque conformazione sono vietate.

Il piano attuativo stabilisce gli arretramenti dal confine stradale.

Muri di sostegno

I muri di sostegno di altezza superiore a ml 1,50, ad esclusione degli scivoli carrai, dovranno essere realizzati in pietra a vista in nessun caso i muri di sostegno potranno avere altezza superiore a ml 3,0.

Passi carrai

Il cancello di protezione della proprietà laterale deve essere arretrato allo scopo di consentire la sosta fuori carreggiata di un veicolo in attesa di ingresso.

Nel caso in cui, per obbiettive impossibilità costruttive o per gravi limitazioni della proprietà privata, non sia possibile arretrare gli accessi, possono essere autorizzati sistemi di apertura automatica dei cancelli e delle serrande che delimitano gli accessi.
ZONA A-GOLF

Per il nucleo del Drugolo, deve essere conservata la classificazione in zona A, anche con riferimento all’articolo 2 lettera A del DM 1444/68 e all’articolo 17 della l.r. 51/75; 

omissis …

In assenza di variante integrativa saranno ammessi gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria.

PARTE TERZA - Disposizioni speciali

Art. 52  Deroghe (modificato):

(…) Il premesso di costruire in deroga agli strumenti urbanistici generali è rilasciato nei limiti consentiti dall’art. 14  del DPR  06 giugno 2001 n. 380.

Art. 53  Norme speciali per i distributori di carburante (modificato):

L’impianto di nuove stazioni per distribuzione carburanti o di semplici distributori, è ammesso esclusivamente su aree di adeguate dimensioni ed in posizione tale da non recare pregiudizio alla sicurezza della circolazione veicolare e pedonale, né da essere disdicevole nell’ambiente o all’estetica urbana.

Non sono ammessi nuovi impianti su suolo pubblico (compresi i marciapiedi e i percorsi pedonali), né su aree private di pertinenza di edifici esistenti; in aree classificate F, non acquisite dal Comune, e destinate  esclusivamente al parcheggio è ammessa l’installazione di distributori a condizione che il 70% dell’area  venga vincolato a parcheggio pubblico.

Possono essere ammessi nuovi impianti nelle fasce di rispetto a lato delle strade, indipendentemente dalla zona di P.R.G.

Gli impianti per distribuzione carburanti e le relative costruzioni complementari (chioschi, magazzinetti, servizi igienici, autolavaggi, ecc. con esclusione di abitazioni, negozi od altre attività commerciali secondo la legislazione vigente), sono comunque ammessi nei limiti delle prescrizioni e degli indici seguenti:

-  Rapporto di copertura: massimo 1/25 (un venticinquesimo), escluse le pensiline;

-  Indice di densità fondiaria                                                       :        mc/mq           0,10;

-  Distanze dai confini                                                                :         minima m    5,00;

-  Arretramenti dal filo stradale                                                   :        minimo m 10,00;

L’Amministrazione  Comunale potrà richiedere distanze minime tra impianti di distribuzione carburanti, situati lungo la stessa strada, nonché distanze minime dagli incroci, ferma la osservanza delle norme del Ministro dell’Interno sulla sicurezza degli impiantii di distribuzione di carburante.

Non sono ammessi impianti di distribuzione carburanti nel centro storico e nelle strade residenziali di quartiere.

Le autorizzazioni all’installazione di impianti per distribuzione carburanti e le concessioni per le relative costruzioni  accessorie debbono considerarsi di natura precaria e possono essere revocate in ogni tempo per apprezzabili motivi di interesse pubblico.

Le disposizioni di cui al presente articolo, non si applicano agli impipanti di distributori carburante ad uso privato.

Art. 54  Norma speciale per le cabine di servizio e le edicole precarie (modificato).

Le cabine di servizio, contenenti impianti tecnologici, possono essere ubicate in tutte le zone di P.R.G. e non sono computabili ai fini volumetrici. (22.2 - 22.3 – 22.7)

L’arretramento dal  filo stradale verrà stabilito dal Comune in relazione alle caratteristiche dell’impianto.

Sulle   aree   pubbliche   non   costituenti   demanio  stradale  carrabile, è consentito in forma precaria, 

previo convenzionamento e pagamento di canone, l’installazione di edicole, chiostri, tendoni, insegne ecc.

Art. 54/bis Norme urbanistiche per gli esercizi commerciali

1. L’Amministrazione Comunale subordina a piano esecutivo la realizzazione di grandi strutture di vendita come previste dall’art. 9 del Dgls 31.03.1998 n. 114;

2. Secondo quanto previsto dagli artt. 25 e 26 del regolamento regionale 3/2000 la conclusione del procedimento di natura urbanistico/edilizia non può precedere le determinazioni sulle domande di cui all’art. 8 e 9 del Dlgs 114/98. Per determinazioni sulle domande si intende il rilascio dell’autorizzazione o un parere di autorizzabilità da parte del responsabile del competente servizio;

3. In caso di insediamenti sottoposti a Dichiarazione Inizio Attività (DIA) la comunicazione di apertura di esercizio di vicinato o la domanda di autorizzazione commerciale dovrà essere accompagnata da relazione tecnica asseverata di cui all’art. 2 della Legge 662/96 o dall’art. 26 della Legge 47/85;

4. Agli esercizi che hanno ad oggetto la vendita di merci ingombranti, non immediatamente amovibili ed a consegna differita (mobilifici, concessionarie di autoveicoli, legnami, materiali edili e simili) si applicano, agli effetti urbanistici, le disposizioni corrispondenti alla tipologia autorizzatoria derivante dal computo della superficie secondo le modalità stabilite dall’art. 38 ultimo comma del regolamento regionale;

5. Nei cosi, previsti dall’art. 40 del regolamento regionale, in cui è consentito e svolto l’esercizio congiunto dell’attività di vendita all’ingrosso ed al dettaglio, si applicano gli standard differenziati in corrispondenza della ripartizione indicata dal promotore;

6. Le disposizioni contenute nella variante di adeguamento di PRG ai sensi del regolamento regionale 3/2000 si applicano per gli insediamenti approvati successivamente alla definitiva approvazione della variante stessa;

7. Ai sensi dell’art. 38 del regolamento regionale c.3 nella superficie lorda di pavimento non si computano le aree ad esposizione dei consumatori ad esempio le gallerie, le scale mobili, gli ascensori, i nastri trasportatori, le aree di sosta degli automezzi anche se coperte ed i relativi corselli di manovra.

Art. 55  Lottizzazioni convenzionate e non attuate; planivolumetrie convenzionate (modificato)
Le lottizzazioni approvate e/o convenzionate, non attuate o non completate, non puntualmente individuate nelle zone B3, dovranno essere riconvenzionate, ove nel caso, sulla scorta delle nuove o diverse prescrizioni recate dal presente P.R.G., con eventuale rielaborazione planivolumetrica.

(...)

Le planivolumetrie convenzionate, ovvero corredate da atti d’obbligo unilaterali sono fatte salve, con facoltà del Comune, nel caso di ampliamento o nuovi interventi di rinegoziare il contenuto delle medesime; ciò vale in particolare per le strutture sportive, culturali e di svago private.

Art. 56  Criteri di attuazione nell’ambito dei piani attutivi (modificato)
L’individuazione sulle  tavole di  azzonamento della  viabilità  interna  e delle aree di standards sono da intendersi indicative e verranno puntualmente definite in sede di predisposizione dei singoli piani attuativi.

Gli  ambiti  di lottizzazione potranno essere suddivisi in più comparti  a condizione  che sia  garantita la funzionalità complessiva.

Art. 57  Elenco dei Piani di recupero esterni alle zone A1 del Capoluogo e di Esenta, 

             con relative prescrizioni.

-  N° 1  zona D6 (lido di Lonato); trattasi di industria manifatturiera in zona di elevata valenza turistico-ambientale per la quale si prescrive il recupero integrale dei volumi mediante ristrutturazione urbanistica con destinazioni conformi alla zona.

-  N° 2  zona A1 (ex convento in località Filatoio); si applicano le disposizioni dell'art. 25 delle presenti NTA.

-  N° 3  (complesso rurale in località Filatoio, in parte abbattuto per allargamento stradale); si consente il recupero integrale dei volumi esistenti e preesistenti sulla base di rigorosa documentazione storica, nell’ambito delle destinazioni di zona.

-  N° 4  zona A2 (complesso edilizio denominato “la ghiacciaia”); è prescritta la ristrutturazione con 

             recupero dei volumi di cui è previsto l’abbattimento, ed il mantenimento degli essenziali  valori storici, insediativi, architettonici; nell’ambito delle destinazioni di zona.
-  n° 5   zona a2 (ex santuario votivo b.v.); trattasi di chiesa adibita impropriamente ad attività produttiva, per la quale si consente ristrutturazione del rigoroso mantenimento e leggibilità dell’intero involucro, interno ed esterno, con destinazioni compatibili con la zona.
-  N° 6  zona A1 (Chiesa  del Corlo  e  dintorni); trattasi di intervento di valorizzazione, inquadrato in

             Piano di Recupero.

Art. 58  Soppresso
Art. 59  Divieti specifici e prescrizioni generali. (modificato)
La  coltivazione  di cave  è vietata in tutte le zone omogenee del territorio, fatto salvo per le aree inserite nel Piano Cave provinciale.

(...)

(…)

In tutto il territorio sono vietati nuovi allevamenti intensivi. Per quelli esistenti deve essere data dimostrazione del rispetto della normativa vigente.

(…)

E’ vietato di procedere a sbancamenti quando ne risultano muraglioni di sostegno visibili di altezza superiore a ml 2,00, salvo che non vi siano fasce esistenti di altezza superiore.

I muraglioni a vista, sia in calcestruzzo che in pietra, dovranno essere costruiti in modo da ricavare fori o vasi che permettano l’inserimento di pianticelle o cespugli ogni  due metri quadrati.

Art. 60 Soppresso
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